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Crociere: per Venezia accordo Ro-Port Mos e Vtp per approdo

Ormeggio a Fusina per navi di lusso

(ANSA)  -  VENEZIA,  05  DIC -  Le  soc ie tà  Ven ice  Ro-Por t  Mos,

concessionaria terminal autostrade del Mare, e Venezia Terminal Passeggeri

(Vto) hanno siglato, oggi, un accordo per consentire l' ormeggio a Fusina, in

zona Marghera, di navi da crociera di lusso con dimensioni compatibili con l'

attuale configurazione del terminal. L' accordo pluriennale (fino al 2026) avrà

corso a partire dalla prossima stagione estiva del 2023. In base a quanto

concordato dalle due società Venice Ro-Port Mos provvederà a mettere a

disposizione due banchine e un piazzale per la gestione dei passeggeri e a

realizzare una viabilità dedicata di accesso al terminal per i crocieristi. Vtp

gestirà la movimentazione di passeggeri in arrivo/partenza e con destinazione

Venezia per le escursioni e provvederà a realizzare un "mini terminal"

necessario per la gestione dei passeggeri e delle navi in modalità home port.

(ANSA).

Ansa

Venezia
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Venice Ro-Port Mos e VTP siglano un accordo per le crociere in home port al terminal di
Fusina

Venezia Oggi le società Venice Ro-Port Mos, concessionaria terminal

autostrade del Mare, e Venezia Terminal Passeggeri (VTP) hanno siglato un

accordo per consentire l'ormeggio a Fusina di navi da crociera di lusso con

dimensioni compatibili con l'attuale configurazione del terminal.L'accordo

pluriennale (fino al 2026) avrà corso a partire dalla prossima stagione estiva

del 2023. In base a quanto concordato dalle due società Venice Ro-Port Mos

provvederà a mettere a disposizione due banchine e un piazzale per la

gestione dei passeggeri e a realizzare una viabilità dedicata di accesso al

terminal per i crocieristi. VTP gestirà la movimentazione di passeggeri in

arrivo/partenza e con destinazione Venezia per le escursioni e provvederà a

realizzare un mini terminal necessario per la gestione dei passeggeri e delle

navi in modalità home port.Per Maurizio Boschiero, AD di Venice Ro-Port

Mos: l 'accordo di oggi consentirà al terminal di Fusina di ospitare

auspicabilmente fino a un massimo di 60 navi da crociera sotto la gestione di

VTP e di studiare ulteriori sviluppi a potenziamento della crocieristica a

Venezia. Parallelamente Venice Ro-Port Mos ha già in corso trattative per

portare a Fusina altre 40 navi traghetto ro-pax confermando la vocazione del terminal di Fusina.Fabrizio Spagna,

Presidente e AD di VTP ha commentato: l'intesa di oggi è un ulteriore tassello per la realizzazione degli approdi

diffusi a Marghera per il rilancio della crocieristica in maniera compatibile con la città. Allestiremo il mini terminal di

Fusina per ospitare navi di lusso di piccola dimensione che scaleranno in home port valorizzando professionalità e

competenza del personale di VTP, confermando il ruolo dello scalo quale home port e portando valore aggiunto per la

città e il territorio.

Il Nautilus

Venezia
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A Venezia le navi da crociera di lusso di piccola dimensione approderanno al terminal di
Fusina

Accordo tra Venice Ro-Port Mos e Venezia Terminal Passeggeri

Venice Ro-Port Mos, la società che opera il terminal intermodale di Fusina

per le autostrade del mare nel porto d i  Venezia,  e  Venezia Terminal

Passeggeri (VTP), la società che gestisce il traffico dei passeggeri nel porto

veneziano, hanno siglato un accordo per consentire l' ormeggio alla

piattaforma logistica di Fusina di navi da crociera di lusso con dimensioni

compatibili con l' attuale configurazione del terminal. L' accordo pluriennale,

con scadenza nel 2026, avrà corso a partire dalla prossima stagione estiva

del 2023. In base a quanto concordato dalle due società, Venice Ro-Port Mos

provvederà a mettere a disposizione due banchine e un piazzale per la

gestione dei passeggeri e a realizzare una viabilità dedicata di accesso al

terminal per i crocieristi. VTP gestirà la movimentazione di passeggeri in

arrivo/partenza e con destinazione Venezia per le escursioni e provvederà a

realizzare un "mini terminal" necessario per la gestione dei passeggeri e delle

navi in modalità home port. «L' accordo di oggi - ha spiegato l' amministratore

delegato di Venice Ro-Port Mos, Maurizio Boschiero - consentirà al terminal

di Fusina di ospitare auspicabilmente fino a un massimo di 60 navi da

crociera sotto la gestione di VTP e di studiare ulteriori sviluppi a potenziamento della crocieristica a Venezia.

Parallelamente Venice Ro-Port Mos ha già in corso trattative per portare a Fusina altre 40 navi traghetto ro-pax

confermando la vocazione del terminal di Fusina». «L' intesa di oggi - ha aggiunto il presidente e amministratore

delegato di VTP, Fabrizio Spagna - è un ulteriore tassello per la realizzazione degli approdi diffusi a Marghera per il

rilancio della crocieristica in maniera compatibile con la città. Allestiremo il mini terminal di Fusina per ospitare navi di

lusso di piccola dimensione che scaleranno in home port valorizzando professionalità e competenza del personale di

VTP, confermando il ruolo dello scalo quale home port e portando valore aggiunto per la città e il territorio».

Informare

Venezia
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Venice Ro-Port Mos e VTP siglano un accordo per le crociere in home port al terminal di
Fusina

Redazione Seareporter.it

Venezia 5 dicembre 2022 - Oggi le società Venice Ro-Port Mos,

concessionaria terminal autostrade del Mare, e Venezia Terminal Passeggeri

(VTP) hanno siglato un accordo per consentire l' ormeggio a Fusina di navi da

crociera di lusso con dimensioni compatibili con l' attuale configurazione del

terminal. L' accordo pluriennale (fino al 2026) avrà corso a partire dalla

prossima stagione estiva del 2023. In base a quanto concordato dalle due

società Venice Ro-Port Mos provvederà a mettere a disposizione due

banchine e un piazzale per la gestione dei passeggeri e a realizzare una

viabilità dedicata di accesso al terminal per i crocieristi. VTP gestirà la

movimentazione di passeggeri in arrivo/partenza e con destinazione Venezia

per le escursioni e provvederà a realizzare un "mini terminal" necessario per

la gestione dei passeggeri e delle navi in modalità home port. Per Maurizio

Boschiero, AD di Venice Ro-Port Mos: 'l' accordo di oggi consentirà al

terminal di Fusina di ospitare auspicabilmente fino a un massimo di 60 navi da

crociera sotto la gestione di VTP e di studiare ulteriori svi luppi a

potenziamento della crocieristica a Venezia. Parallelamente Venice Ro-Port

Mos ha già in corso trattative per portare a Fusina altre 40 navi traghetto ro-pax confermando la vocazione del

terminal di Fusina'. Fabrizio Spagna, Presidente e AD di VTP ha commentato: 'l' intesa di oggi è un ulteriore tassello

per la realizzazione degli approdi diffusi a Marghera per il rilancio della crocieristica in maniera compatibile con la

città. Allestiremo il mini terminal di Fusina per ospitare navi di lusso di piccola dimensione che scaleranno in home

port valorizzando professionalità e competenza del personale di VTP, confermando il ruolo dello scalo quale home

port e portando valore aggiunto per la città e il territorio'.

Sea Reporter

Venezia
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Tariffe dei parcheggi, l' Autorità portuale: «L' aumento non ci sarà»

Lo ha confermato lunedì il presidente Di Blasio che ha incontrato una rappresentanza dei clienti dei park gestiti dalla
partecipata del porto Apv Investimenti, per fare chiarezza sulla questione degli adeguamenti tariffari

L' aumento delle tariffe ai parcheggi gestiti da Apv Investimenti, società in

house dell' Autorità portuale, non ci sarà. Lo ha confermato stamattina il

presidente del porto Fulvio Lino Di Blasio che ha incontrato lunedì una

rappresentanza dei clienti dei park, per fare chiarezza sulla questione degli

adeguamenti tariffari. Si era parlato di un 30 per cento annuo, una cifra intorno

ai 500 euro per 365 giorni che aveva fatto scattare le proteste. Ora invece il

rincaro è sospeso, in attesa di un ragionamento generale sul sistema

parcheggi per chi vive e lavora in laguna, mentre partiranno solo gli

adeguamenti Istat. Nell' accogliere la delegazione, il presidente Di Blasio ha

spiegato come l' aumento delle tariffe emanato da Apv si collocasse nell'

ambito di un processo più generale di valorizzazione dei beni in concessione,

anche alla luce della recente normativa in tema di canone demaniale minimo

applicabile. Nell' ottica di andare incontro alle esigenze espresse nel corso

della riunione da parte dei cittadini, che costituiscono una parte degli utenti dei

parcheggi assieme agli operatori portuali, l' Autorità di sistema portuale ha

informato che l' aumento precedentemente comunicato è stato sospeso, al

fine di dar corso a una riflessione più ampia relativa al "piano parcheggi" in ambito portuale, da intendersi come parte

integrante del progetto di valorizzazione del waterfront veneziano. L' Autorità ha precisato che, per l' anno 2023, la

revisione dei canoni applicati da Apv Investimenti si limiterà all' aumento secondo gli indicatori sull' inflazione sanciti

dall' Istat. «L' incontro - commenta il presidente Fulvio Lino Di Blasio - si è svolto in un clima di collaborazione e

confronto e ci ha dato l' opportunità di identificare una modalità per rispondere maggiormente alle esigenze di chi vive

e lavora a Venezia».

Venezia Today

Venezia



 

lunedì 05 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 29

[ § 2 0 7 7 5 0 1 1 § ]

Sdoganate a Savona 16.500 tonnellate di mais ucraino

Porto è maggior punto stoccaggio cereali Alto Tirreno

(ANSA) - GENOVA, 05 DIC - 16.500 tonnellate di mais, proveniente dall'

Ucraina, sono state in parte sdoganate e in parte immagazzinate presso uno

dei terminal dedicati allo stoccaggio dei cereali posto all' interno del Porto di

Savona, primo scalo della Liguria ad essere interessato da tale attività dall'

inizio dell' attuale conflitto russo -ucraino. La nuovissima motonave Stella

Navis, che ha traportato il carico, comprensivo di oltre 15 mila tonnellate di

merce di origine romena, dopo aver attraversato lo stretto del Bosforo, ha

fatto rotta verso il Porto di Savona che rappresenta il più importante punto di

stoccaggio infraportuale di cereali dell' Alto Tirreno. ADV Quando sono fatte a

mano, si vede. Velasca Sponsored By I funzionari dell' Agenzia delle dogane

hanno accertato la legittima provenienza del grano nonché l' applicazione della

corretta classifica doganale, avvalendosi dell' intervento del Laboratorio

Chimico delle Dogane di Savona. L' operazione ha contribuito all '

approvvigionamento diretto e a garantire l' alimentazione degli animali nonché

a coadiuvare gli allevatori interessati, in un momento in cui i rallentamenti delle

spedizioni dall' Ucraina, che è il secondo fornitore di mais dell' Italia, possono

determinare anche forti rincari. (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Sbarcato a Savona un carico di grano proveniente dall' Ucraina

È il primo a giungere in Liguria dall'inizio del conflitto

Nel porto di Savona 16.500 tonnellate di mais proveniente dall' Ucraina sono

state in parte sdoganate ed in parte immagazzinate presso uno dei terminal

dedicati allo stoccaggio dei cereali. Savona è il primo scalo della Liguria ad

essere interessato da tale attività dall' inizio del conflitto tra Russia e Ucraina.

Il carico è stato sbarcato dalla rinfusiera Stella Navis, con a bordo oltre

15.000 tonnellate di merce di origine rumena, che, dopo aver attraversato lo

stretto del Bosforo, ha fatto rotta verso il porto di Savona dove i funzionari

dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli hanno accertato la legittima

provenienza del grano nonché l' applicazione della corretta classifica

doganale.

Informare

Savona, Vado
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Porto di Savona, funzionari ADM sdoganano 16 mila tonnellate di grano proveniente dall'
Ucraina

L' operazione ha contribuito all' approvvigionamento diretto e a garantire l' alimentazione degli animali nonché ad
aiutare gli allevatori interessati

16.500 tonnellate di mais, proveniente dall' Ucraina, sono state in parte

sdoganate ed in parte immagazzinate presso uno dei terminals dedicati allo

stoccaggio dei cereali posto all' interno del Porto di Savona, primo scalo della

Liguria ad essere interessato da tale attività dall' inizio dell' attuale conflitto

russo-ucraìno. La nuovissima motonave "Stella Navis", che ha traportato il

carico, comprensivo di oltre 15.000 tonnellate di merce di origine rumena,

dopo aver attraversato lo stretto del Bosforo, ha fatto rotta verso il porto di

Savona, che rappresenta il più importante punto di stoccaggio infraportuale di

cereali dell' Alto Tirreno. I funzionari dell' Agenzia delle dogane e dei Monopoli

hanno repentinamente accertato la legittima provenienza del grano nonché l'

applicazione della corretta classifica doganale, avvalendosi dell' intervento del

Laboratorio Chimico delle Dogane di Savona. L' operazione ha contribuito all'

approvvigionamento diretto e a garantire l' alimentazione degli animali nonché

ad aiutare gli allevatori interessati, in un momento in cui i rallentamenti delle

spedizioni dall' Ucraina, che è il secondo fornitore di mais dell' Italia, possono

determinare anche forti rincari. L' attività di ADM e, nel caso di specie, la

presenza di adeguate strutture logistiche, dimostra essere, in un momento così delicato, un segnale importante ed

incoraggiante volto ad agevolare la sicura e rapida immissione in consumo delle quantità di cereali sia alimentari che

destinate alla zootecnia.
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Conferenza delle Regioni, Toti: "Speriamo che questa giornata possa portare ad un
proficuo 2023 in vista di un' autonomia differenziata che molte Regioni richiedono"

Al termine della Conferenza è prevista la firma dell' Intesa per il riconoscimento della Conferenza delle Regioni e
delle Province Autonome quale organismo comune

"La Conferenza delle Regioni, dopo aver collaborato durante il Covid a

gestire le scelte anche difficili fatte da questo Paese, oggi rivendica un ruolo

deciso e unitario, senza sfumature e colori politici ma con la ferma volontà di

rappresentare territori che molto spesso vengono poco consultati sulle scelte

di politica generale del Paese. Speriamo che questa giornata possa portare

ad un proficuo 2023 in vista di un' autonomia differenziata che molte Regioni

richiedono, tra cui la Liguria, e a un sempre maggior utilizzo in sinergia di tutti i

fondi che arriveranno e che devono servire a colmare un gap strategico, che

in molti settori comincia a farsi sentire". Così il presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti che oggi a Milano ha partecipato alla prima giornata de

'L' Italia delle Regioni', l' iniziativa organizzata dalla Conferenza delle Regioni

e delle Province Autonome per valorizzare la ricchezza, l' identità e la

specificità dei territori italiani. Il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti

ha coordinato uno dei tavoli di lavoro a Palazzo Lombardia sul tema 'Le

Regioni e le reti' a cui hanno partecipato anche i presidenti di Marche,

Francesco Acquaroli, e Basilicata, Vito Bardi oltre al presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini "Oggi a Milano - conclude il presidente Toti - si

è svolto quindi un confronto importante tra tutti i Governatori, con le Regioni riunite in un momento importante per il

Paese visto che siamo di fronte alla fase in cui il PNRR vede la sua applicazione, con tutte le opportunità che questo

pone al Paese. Siamo davanti ad una nuova sfida rilanciata dal Governo sull' autonomia differenziata, sui modelli di

governance e sui modelli di interlocuzione tra il Governo centrale e le Regioni che da molto tempo rivendicano una

maggior possibilità di scelta sulle politiche nazionali, energetiche, della logistica e non solo. Un tempo in cui dobbiamo

programmare i nuovi fondi europei, i fondi a sostegno delle imprese, per le politiche attive del lavoro, per i fondi di

sviluppo e coesione, per le infrastrutture, per la formazione professionale, la competitività e la ricerca in settori in cui

le Regioni hanno molto da dire". Il presidente Toti parteciperà anche alla seconda giornata, domani, martedì 6

dicembre, a Villa Reale a Monza con la presenza del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Al termine, è

prevista la firma dell' Intesa per il riconoscimento della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome quale

organismo comune, con la propria autonomia patrimoniale, finanziaria e contabile, interlocutore privilegiato non solo

nella cooperazione e concertazione tra diversi livelli istituzionali, ma anche nei procedimenti legislativi e decisionali del

governo. Alla prima giornata del Festival delle Regioni hanno partecipato anche gli assessori all' Ambiente e

Protezione civile Giacomo Giampedrone e all' Urbanistica Marco Scajola, intervenuti
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al tavolo di lavoro 'Terra e Territorio, l' Ambiente' con la partecipazione del ministro per la Protezione civile e le

Politiche del Mare Sebastiano Musumeci. "È stata una giornata di lavoro - afferma Scajola - condiviso con le altre

Regioni, esperti e stakeholder. La Liguria è stata presa come modello su temi importanti: grazie al nostro impegno, la

Liguria è la Regione con il minor consumo di suolo e la Legge Regionale sulla Rigenerazione Urbana e il recupero del

territorio agricolo costituisce un punto di riferimento a livello nazionale. Si tratta di elementi fondamentali anche nella

prevenzione del dissesto idrogeologico: come ho detto al ministro Musumeci, siamo pronti a collaborare con il

Governo per redigere una legge nazionale sulla Rigenerazione Urbana e colmare l' attuale vuoto normativo, che

rappresenta un ostacolo per il recupero di aree che necessitano di interventi. Ho ribadito come sia poi importante che

le Regioni possano avere maggiori poteri nella programmazione e nella pianificazione territoriale: questo - conclude

Scajola - permetterebbe più rapidità nelle scelte, meno burocrazia e più cura e attenzione del territorio". "È stata un'

occasione importante di confronto per parlare di 'piani di resilienza' del territorio, anche in relazione alle risorse del

PNRR - afferma Giampedrone - che rimangono ancora insufficienti rispetto alle emergenze del Paese. Serve,

dunque, un grande Piano nazionale che guardi ai prossimi tre anni e ripensi anche ai fondi PNRR finalizzati alla

realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico: è necessario che i criteri per il riparto delle

risorse nazionali, non solo del Pnrr, tengano conto non dell' indice demografico tout court ma del più preciso indice

della popolazione esposta al rischio, così da erogare fondi laddove servono per mitigare gli effetti di eventi alluvionali

sempre più frequenti e sempre più violenti. Da questo punto di vista, la Liguria è certamente tra le regioni più difficili e

complesse da gestire dal punto di vista orografico. Di questo parlerò anche mercoledì prossimo con il ministro

Musumeci, che ha partecipato direttamente al nostro tavolo di lavoro e ha già convocato le Regioni a Roma: credo

sia un segnale molto positivo - conclude Giampedrone - per l' apertura di un dialogo importante con il Governo su temi

prioritari per il Paese".
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Porto di Savona, sdoganato il mais proveniente dall' Ucraina

Complessivamente oltre 16500 tonnellate, una parte immagazzinata bel terminal dedicato allo stoccaggio nello scalo
ligure

Savona - Oltre 16.500 tonnellate di mais, proveniente dall' Ucraina, sono state

in parte sdoganate ed in parte immagazzinate presso uno dei terminal

dedicati allo stoccaggio dei cereali posto all' interno del Porto di Savona ,

primo scalo della Liguria ad essere interessato da tale attività dall' inizio dell'

attuale conflitto russo - ucraìno. La nuovissima motonave " Stella Navis ", che

ha traportato il carico, comprensivo di oltre 15.000 tonnellate di merce di

origine rumena, dopo aver attraversato lo stretto del Bosforo , ha fatto rotta

verso il Porto di Savona, che rappresenta il più importante punto di

stoccaggio infraportuale di cereali dell' Alto Tirreno. I funzionari dell' Agenzia

delle Accise, Dogane e Monopoli "hanno repentinamente accertato la

legittima provenienza del grano nonché l' applicazione della corretta classifica

doganale, avvalendosi dell' intervento del Laboratorio Chimico delle Dogane

di Savona. L' operazione ha contribuito all' approvvigionamento diretto e a

garantire l' alimentazione degli animali nonché a coadiuvatore gli allevatori

interessati, in un momento in cui i rallentamenti delle spedizioni dall' Ucraina,

che è il secondo fornitore di mais dell' Italia, possono determinare anche forti

rincari. L' attività di ADM e, nel caso di specie, la presenza di adeguate strutture logistiche, dimostra essere, in un

momento così delicato, un segnale importante ed incoraggiante volto ad agevolare la sicura e rapida immissione in

consumo delle quantità di cereali sia alimentari che destinate alla zootecnia", si legge nella nota stampa.
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Gronda Genova, Fai Liguria: vigileremo su rispetto tempi annunciati

"Passo avanti importante per la città"

Roma, 5 dic. (askanews) - "La firma del protocollo d' intesa per la

realizzazione della Gronda è un importantissimo passo in avanti per la città e

per tutta la filiera logistica. Vigileremo sul rispetto dei tempi annunciati". Lo

afferma Davide Falteri, presidente di Fai Liguria, la sezione regionale della

Federazione degli Autotrasportatori Italiani con, si legge in una nota "un

monito perché il calendario, nei fatti, sia rispettato". "Il raddoppiamento dell'

autostrada A10 nel tratto interessato dal crollo del ponte Morandi attraverso

una serie di gallerie e viadotti darà una risposta anche ai problemi di viabilità

del settore dell' autotrasporto", prosegue Falteri. "Si tratta di un impegno

strategico importante per la crescita e lo sviluppo della città di Genova. -

aggiunge Falteri -. È indispensabile creare tutte le condizioni possibili per

favorire il collegamento con il porto di Genova per migliorare la quotidianità

degli stessi autotrasportatori. Con il Terzo Valico, il Nodo di Genova, la nuova

Diga Foranea e la Gronda nei prossimi 5 anni Genova è destinata a crescere

e a migliorare, inoltre, le condizioni di lavoro per l' intera filiera".
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Autonomia, Toti: le Regioni davanti a una nuova sfida

"Speriamo in un proficuo 2023"

Genova, 5 dic. (askanews) - "La Conferenza delle Regioni, dopo aver

collaborato durante il Covid a gestire le scelte anche difficili fatte da questo

Paese, oggi rivendica un ruolo deciso e unitario, senza sfumature e colori

politici ma con la ferma volontà di rappresentare territori che molto spesso

vengono poco consultati sulle scelte di politica generale del Paese". Lo

afferma il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, che oggi a Milano

ha partecipato alla prima giornata dell' evento "L' Italia delle Regioni".

"Speriamo che questa giornata - sottolinea Toti - possa portare ad un proficuo

2023 in vista di un' autonomia differenziata che molte Regioni richiedono, tra

cui la Liguria, e ad un sempre maggior utilizzo in sinergia di tutti i fondi che

arriveranno e che devono servire a colmare un gap strategico, che in molti

settori comincia a farsi sentire". Il governatore ligure ha coordinato uno dei

tavoli di lavoro a Palazzo Lombardia sul tema "Le Regioni e le reti", a cui

hanno partecipato anche i presidenti di Marche, Francesco Acquaroli, e

Basilicata, Vito Bardi, oltre al presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini. "Oggi a Milano - spiega Toti -

si è svolto un confronto importante tra tutti i governatori, con le Regioni riunite in un momento importante per il Paese

visto che siamo di fronte alla fase in cui il Pnrr vede la sua applicazione, con tutte le opportunità che questo pone al

Paese. Siamo davanti ad una nuova sfida rilanciata dal governo sull' autonomia differenziata, sui modelli di

governance e sui modelli di interlocuzione tra il governo centrale e le Regioni che da molto tempo rivendicano una

maggior possibilità di scelta sulle politiche nazionali, energetiche, della logistica e non solo". "Un tempo - conclude il

presidente della Regione Liguria - in cui dobbiamo programmare i nuovi fondi europei, i fondi a sostegno delle

imprese, per le politiche attive del lavoro, per i fondi di sviluppo e coesione, per le infrastrutture, per la formazione

professionale, la competitività e la ricerca in settori in cui le Regioni hanno molto da dire". CONDIVIDI SU:
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Gronda di Genova, firmato il protocollo d' intesa

È stato firmato ieri, nella sede della prefettura di Genova, il protocollo d'

intesa per la realizzazione della Gronda. Il documento è stato sottoscritto dal

ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile Matteo Salvini , il

presidente della Regione Giovanni Toti , il sindaco di Genova Marco Bucci , il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del mar ligure occidentale Paolo

Emilio Signorini e l' amministratore delegato di Autostrade per l' Italia Roberto

Tomasi Con questo accordo le parti si impegnano a coordinarsi, ognuna per

propria competenza, nella realizzazione dell' adeguamento del sistema A7-

A10-A12 del nodo stradale e autostradale di Genova. In particolare, sono

richiamati come obiettivi strategici l' efficientamento dei collegamenti

infrastrutturali e la sostenibilità ambientale dell' opera «Oggi ribadiamo, come

istituzioni del territorio, che per noi la Gronda è un' opera fondamentale e che

deve partire quanto prima ha dichiarato Toti Mi auguro che il nuovo Governo

cambi davvero passo rispetto a quanto successo fino a ogg i. Il fatto che il

ministro Salvini sia qui è sicuramente di buon auspicio. Non si può non notare

che in questa stessa prefettura affrontammo i giorni terribili dopo il crollo del

ponte Morandi e fu scritto il primo decreto che portò a Genova un pezzo di quello che sarebbe stato il suo futuro.

Allora è partito un percorso di riscatto che ha fatto di Genova, nel suo momento più difficile, la città che oggi

rappresenta per l' Italia l' idea che questo Paese vuole veramente modernizzarsi». «Genova è a un bivio fondamentale

per la costruzione del proprio futuro ha commentato il sindaco Bucci . Sta finalmente per abbandonare l' isolamento

infrastrutturale che negli ultimi 30 anni ne ha dimensionato le aspettative e la crescita: con il Terzo Valico, il Nodo di

Genova e la nuova diga foranea oggi riusciamo a parlare concretamente anche di Gronda. Un impegno importante

che il nuovo governo si è assunto e sul quale il Comune di Genova si è preso impegni precisi per cercare di

accelerare i cantieri e mitigare l' impatto che questi avranno su una buona porzione della città. Stiamo disegnando la

città dei nostri figli e dei figli dei nostri figli, un grande centro logistico, turistico e dell' alta tecnologia nevralgico per l'

Italia e per l' Europa». Nello specifico il protocollo definisce: il miglioramento e l' adeguamento dei collegamenti nel

territorio; la riorganizzazione e ottimizzazione del sistema di trasporto e viabilità; l' individuazione di sistemi di

mobilità alternativa; le innovazioni tecnologiche e gestionali per la mobilità; la tutela dell' ambiente, con particolare

riguardo alla riduzione delle emissioni aeriformi e dell' inquinamento acustico, nell' ottica di comprendere tra le priorità

la tutela della salute e la qualità della vita; la salvaguardia e la valorizzazione del paesaggio. I firmatari del protocollo,

inoltre, garantiscono la più ampia collaborazione per una rapida realizzazione dell' opera, con impegni reciproci. Gli

enti territoriali coinvolti garantiscono
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la loro collaborazione nell' esecuzione dei lavori. In particolare: ottenimento tempestivo degli atti autorizzatori

necessari per la realizzazione delle opere, costituzione di tavoli tecnici per addivenire a soluzioni tempestive in caso

di imprevisti, risoluzione delle interferenze per le aree e le opere. Il Comune di Genova, nello specifico, si adopererà

tempestivamente per la liberazione delle aree ancora occupate nonché per la gestione dei rapporti con le delegazioni

e comitati locali. Regione e Comune si impegnano a fornire la massima collaborazione per la corretta attuazione del

piano di utilizzo delle terre e rocce provenienti dagli scavi per quanto di rispettiva competenza, anche attraverso la

partecipazione all' osservatorio ambientale. I sottoscrittori si impegnano, inoltre, a collaborare fattivamente aduna

rapida risoluzione di tutte le problematiche o criticità di qualsiasi tipologia che dovessero insorgere nel corso della

realizzazione dell' opera. «Mettere in fila tutti i progetti che riguardano questa città ha dichiarato il governatore ligure

dà l' idea del lavoro che è stato fatto qui, e basta vedere la mappa della Gronda per capire quanto sarà utile per la

città di Genova: è un progetto che chiude il cerchio, assieme al Terzo Valico, al passante, ai binari in porto, per

rendere Genova di colpo una città che da qui a 5 anni sarà probabilmente 10 anni avanti a tutte le concorrenti nel

Mediterraneo». Prima della sottoscrizione il gruppo dei firmatari ha visitato il cantiere del Terzo Valico - Nodo di

Genova assistendo all' abbattimento del diaframma del binario dispari della galleria di valico tra i cantieri di Polcevera

e Cravasco. Insieme a loro erano presenti anche il commissario straordinario Calogero Mauceri , l' amministratore

delegato del Gruppo Fs Italiane Luigi Ferraris , l' amministratore delegato di Webuild Pietro Salini , il viceministro alle

Infrastrutture Edoardo Rixi , il prefetto di Genova Renato Franceschelli , il vicepresidente della Regione Liguria

Alessandro Piana e l' assessore allo Sviluppo economico Andrea Benveduti . All' interno del cantiere è stato

presentato il progetto di comunicazione trasparente delle opere ferroviarie Pnrr "Cantieri parlanti". «Il Terzo Valico è

veramente impressionante - ha commentato Toti Bisognerebbe che tutti sapessero e conoscessero meglio quanto sta

avvenendo: un' opera unica, la galleria ferroviaria più lunga d' Italia, sinergica con la nuova diga del porto che farà

realmente di Genova una città diversa e nuova. Questo tunnel non è solo un cantiere ma una galleria verso il futuro ,

verso l' Italia che verrà e che in tanti desiderano. Questa galleria attraversa Genova, una città che meglio delle altre

può rappresentare questo futuro». LASCIA UNA RISPOSTA
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Terzo Valico, abbattuto un altro diaframma: scavi oltre l' 82%

In totale sono stati scavati 30 km in entrambi i sensi di marcia dall'imbocco Sud della galleria di Valico

Con l' abbattimento del diaframma del binario dispari tra i cantieri di

Polcevera e Cravasco della galleria di Valico , il tunnel che con i suoi 27 km

sarà il più lungo d' Italia, è stato superato ieri l' degli scavi del Terzo Valico dei

Giovi - Nodo di Genova Il progetto è realizzato dal general contractor guidato

da Webuild per conto di Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo Fs Italiane), con la

società di ingegneria Italferr e sotto l' egida del commissario straordinario di

governo Calogero Mauceri. In totale sono 30 i chilometri scavati in entrambi i

sensi di marcia dall' imbocco Sud della Galleria, è stato ottenuto grazie a un

sistema di produzione attivo 24 ore al giorno 7 giorni su 7, rendendo i cantieri

della Liguria sempre più vicini a quelli del versante piemontese. «È un onore e

una grande emozione essere qui oggi ha dichiarato l' a.d. Webuild Pietro

Salini per assistere al crollo di un' altra barriera in un progetto che può essere

considerato il ponte sullo Stretto di Messina del Nord, un ponte virtuale

straordinario che unisce le persone e le merci che dal porto di Genova

viaggiano verso il resto d' Italia e d' Europa. Abbiamo iniziato i lavori nel 2012

in un cantiere difficilissimo, in cui ogni giorno sono impegnate le migliori

risorse e le migliori imprese dell' Italia. Grazie a loro abbiamo registrato un tasso di incidenti del 40% inferiore rispetto

alla media nazionale, ma dobbiamo puntare a zero incidenti sul lavoro». All' abbattimento del diaframma erano

presenti anche il commissario straordinario Mauceri, l' amministratore delegato del Gruppo Fs Italiane Luigi Ferraris ,

il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile Matteo Salvini , il viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi ,

il prefetto di Genova Renato Franceschelli , il presidente della Regione Giovanni Toti , il sindaco di Genova Marco

Bucci il presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del mar ligure occidentale Paolo Emilio Signorini e l'

amministratore delegato di Autostrade per l' Italia Roberto Tomas «L' opera ha commentato Salini avrà un impatto

sulla capacità del porto di Genova di attirare flussi commerciali, e si unisce all' altra opera che avvieremo a breve con

lo stesso obiettivo, la nuova Diga Foranea, fondamentale insieme al Progetto Unico per il potenziamento della

logistica ligure e per accrescere la competitività dell' intero Paese». L' abbattimento è l' ultimo di una serie di
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logistica ligure e per accrescere la competitività dell' intero Paese». L' abbattimento è l' ultimo di una serie di

milestone che negli scorsi due anni hanno portato al completamento degli scavi delle gallerie del Nodo di Genova. L'

opera comprende 22 fronti di scavo tra Liguria e Piemonte e impegna oltre 5.000 persone e oltre 2.500 aziende ,

piccole e medie (dirette e indirette), 900 quelle liguripiemontesi, per contratti loro affidati per un valore complessivo di

3,8 miliardi di euro «Il Terzo Valico è veramente impressionante - ha commentato il governatore Toti Bisognerebbe

che tutti sapessero e conoscessero meglio quanto sta
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avvenendo: un' opera unica, la galleria ferroviaria più lunga d' Italia, sinergica con la nuova diga del porto che farà

realmente di Genova una città diversa e nuova. Questo tunnel non è solo un cantiere ma una galleria verso il futuro ,

verso l' Italia che verrà e che in tanti desiderano. Questa galleria attraversa Genova, una città che meglio delle altre

può rappresentare questo futuro». La nuova linea AV/AC del Terzo Valico è complessivamente lunga 53 km di cui il

70% in galleria, e interessa 14 Comuni nelle province di Genova e Alessandria. La tratta è costituita da tre gallerie

naturali , di cui la più importante è la Galleria di Valico in cui sono attivi contemporaneamente diversi fronti di scavo

sia con metodologia in tradizionale (uso di esplosivo e/o martelli demolitori) sia in meccanizzato (TBM Tunnel Boring

Machine). La linea rappresenta un importante tassello del corridoio TEN-T "Reno-Alpi" , consentirà di diminuire del

33% i tempi di percorrenza sulla tratta Genova-Milano e, rispetto al tradizionale trasporto su gomma, si abbatteranno

del 55% le emissioni di CO2 nell' atmosfera. «Genova è a un bivio fondamentale per la costruzione del proprio futuro

ha commentato il sindaco Bucci durante la s ottoscrizione del protocollo per la Gronda di Genova . Sta finalmente per

abbandonare l' isolamento infrastrutturale che negli ultimi 30 anni ne ha dimensionato le aspettative e la crescita: con il

Terzo Valico, il Nodo di Genova e la nuova diga foranea oggi riusciamo a parlare concretamente anche di Gronda».

LASCIA UNA RISPOSTA
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Toti: «La Conferenza delle Regioni rivendica l' autonomia differenziata»

«Le Regioni da molto tempo rivendicano una maggior possibilità di scelta sulle politiche nazionali, energetiche, della
logistica e non solo»

«La Conferenza delle Regioni , dopo aver collaborato durante il Covid a

gestire le scelte anche difficili fatte da questo Paese, oggi rivendica un ruolo

deciso e unitario, senza sfumature e colori politici ma con la ferma volontà di

rappresentare territori che molto spesso vengono poco consultati sulle scelte

di politica generale del Paese. Speriamo che questa giornata possa portare a

un proficuo 2023 in vista di un' autonomia differenziata che molte Regioni

richiedono, tra cui la Liguria, e a un sempre maggior utilizzo in sinergia di tutti i

fondi che arriveranno e che devono servire a colmare un gap strategico, che

in molti settori comincia a farsi sentire». Lo ha dichiarato il presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti che oggi a Milano ha partecipato alla prima

giornata dell' Italia delle Regioni, l' iniziativa organizzata dalla Conferenza

delle Regioni e delle Province Autonome per valorizzare la ricchezza, l'

identità e la specificità dei territori italiani. Toti ha coordinato uno dei tavoli di

lavoro a Palazzo Lombardia sul tema Le Regioni e le reti a cui hanno

partecipato anche i presidenti di Marche, Francesco Acquaroli, e Basilicata,

Vito Bardi oltre al presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale Paolo Emilio Signorini «Oggi a Milano - conclude Toti - si è svolto quindi un confronto importante tra tutti i

Governatori, con le Regioni riunite in un momento importante per il Paese visto che siamo di fronte alla fase in cui il

Pnrr vede la sua applicazione, con tutte le opportunità che questo pone al Paese. Siamo davanti a una nuova sfida

rilanciata dal Governo sull' autonomia differenziata, sui modelli di governance e sui modelli di interlocuzione tra il

Governo centrale e le Regioni che da molto tempo rivendicano una maggior possibilità di scelta sulle politiche

nazionali, energetiche, della logistica e non solo. Un tempo in cui dobbiamo programmare i nuovi fondi europei, i fondi

a sostegno delle imprese, per le politiche attive del lavoro, per i fondi di sviluppo e coesione, per le infrastrutture, per

la formazione professionale, la competitività e la ricerca in settori in cui le Regioni hanno molto da dire». Toti

parteciperà anche alla seconda giornata, domani, martedì 6 dicembre, a Villa Reale a Monza con la presenza del

presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Al termine, è prevista la firma dell' Intesa per il riconoscimento della

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome quale organismo comune, con la propria autonomia

patrimoniale, finanziaria e contabile, interlocutore privilegiato non solo nella cooperazione e concertazione tra diversi

livelli istituzionali, ma anche nei procedimenti legislativi e decisionali del governo. LASCIA UNA RISPOSTA
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Cassoni della diga a Pra', i comitati: "Partecipi anche il sindaco Bucci al consiglio
monotematico"

Su mandato del consiglio, il presidente del Municipio Ponente Guido Barbazza ha invitato il presidente di Autorità
portuale a una seduta monotematica sul Bacino Portuale di Pra'

Tornano a farsi sentire i comitati del ponente, allarmati dalla possibile

realizzazione, al porto di Pra', dei cassoni della nuova diga di Genova. I

cittadini sono preoccupati per l' impatto sull' ambiente e sulla qualità della vita

delle persone e hanno già annunciato di non volersi fermare. I comitati Pegli

Bene Comune, Lido di Pegli e Fondazione Prima' vera hanno chiesto

ufficialmente al Comune di essere auditi in conferenza capigruppo per

spiegare i motivi della loro contrarietà all' operazione: "Stiamo lavorando -

fanno sapere - al testo del nostro intervento, che ruoterà intorno al concetto

'basta servitù e inquinamento acustico e dell' aria a ponente'". Bene, per i

comitati, la presa di posizione del presidente del Municipio Ponente Guido

Barbazza, ma non è ancora sufficiente. Verrà realizzata una seduta

monotematica sul bacino portuale di Pra' alla quale sarà invitato il presidente

di Autorità portuale, Paolo Emilio Signorini: "Alla seduta - spiegano i comitati -

vorremmo che ci fosse, oltre ad Autorità portuale, anche il sindaco Bucci che,

nel suo unico intervento ufficiale sulla vicenda, ha di fatto avallato il progetto".

Anche se l' assessore Maresca, in consiglio comunale, non aveva smentito

nessuna ipotesi. "Ci auguriamo - concludono i tre comitati uniti - che possa essere l' occasione di smentire tutte le

voci che circolano in questo periodo di discussione sul nuovo Piano regolatore portuale, che parlano di nuovi

insediamenti industriali tra Multedo e Voltri. Diciamo ancora una volta no a opere che impattano negativamente sui

nostri quartieri e attendiamo che si faccia chiarezza sulle altre questioni che attanagliano il nostro territorio". L' invito di

Barbazza: "Signorini incontri il consiglio municipale" Venerdì scorso il presidente del Municipio Ponente Guido

Barbazza si era espresso sulla sua pagina Facebook: "Se si procedesse posizionando il cantiere a Pra', oltre a far

sparire, a quanto sembra, una non trascurabile porzione di prezioso specchio acqueo, prolungando ulteriormente

verso levante il terrapieno portuale, si avrebbe per svariati anni a venire una presenza ingombrante e poco gradita a

quattro passi dalla pista ciclo-pedonale e dal nuovo parco delle dune, a poco più di mezzo chilometro dai Bagni

Castelluccio e dalle case di Pegli Lido. Proprio davanti alle finestre di cittadini che, invece, aspettano da anni ulteriori

opere di riqualificazione e valorizzazione di un litorale già pesantemente impattato dalla costruzione del Bacino

Portuale di Pra' stesso e dall' inquinamento acustico ed atmosferico che le sue operazioni generano. La valutazione di

un intervento di tale portata evidentemente trarrebbe beneficio dal confronto con i Cittadini ed il territorio che ne

dovrebbero sopportare l' impatto, tramite il coinvolgimento del Municipio, che è l' Istituzione che li rappresenta e a loro

più vicina. Pertanto, nello spirito della massima collaborazione, e su mandato del consiglio municipale (che giorni fa si
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è schierato all' unanimità contro l' ipotesi ), invito il presidente di Autorità portuale, Paolo Emilio Signorini, ad un

incontro con il Consiglio Municipale e i Cittadini, in una seduta monotematica sul Bacino Portuale di Pra'".
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Trecentomila euro di multa a Chantier Naval de Marseille (San Giorgio del Porto) per
violazioni ambientali

Denuncia presentata da due associazioni ambientaliste

Alla Chantier Naval de Marseille (CNM), la società controllata dalla genovese

San Giorgio del Porto (gruppo Genova Industrie Navali) che gestisce bacini di

carenaggio nel porto di Marsiglia, è stata inflitta una multa per non aver

predisposto, nonostante le ingiunzioni, un sistema di recupero delle acque

inquinate. Il tribunale penale di Marsiglia ha comminato alla Chantier Naval de

Marseille una sanzione di 301.500 euro e all' ex presidente di CMN, Jacques

Hardelay, due multe di 60.000 e 1.500 euro. Le associazioni France Nature

Environnement Provence-Alpes-Côte d' Azur e France Nature Environnement

Bouches-du-Rhône, che avevano sporto denuncia per mancato rispetto della

normativa in materia di Impianti Classificati per la Protezione dell' Ambiente

(ICPE), hanno ottenuto sino a 20.000 euro di risarcimento danni. Rendendo

noto l' esito della denuncia, le due associazioni ambientaliste hanno ricordato

che CMN e l' Autorità Portuale di Marsiglia si sono rimpallate la responsabilità

di realizzare un sistema per il trattamento di queste acque, che secondo l'

azienda avrebbe dovuto essere predisposto dall' ente portuale sulla base del

contratto di concessione sottoscritto dalle due parti. Evidenziando che, al di là

della sentenza del tribunale, l' inquinamento prosegue, le due associazioni hanno annunciato di aver inviato oggi una

lettera al prefetto di Bouches-du-Rhône invitandolo ad assumere le misure necessarie per porre fine a tale situazione.

Informare
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La Gronda migliorerà anche la quotidianità degli autotrasportatori

ROMA Ora che il protocollo d'intesa per la realizzazione della Gronda è

firmato, è fondamentale il rispetto dei tempi annunciati. Su questo aspetto

anche Fai Liguria si impegna a vigilare, considerando quello che è avvenuto

ieri un importantissimo passo in avanti per la città e per tutta la filiera

logistica. Il presidente della sezione regionale della Federazione degli

Autotrasportatori Italiani, Davide Falteri, apprezza il risultato raggiunto

commentando come il raddoppiamento dell'autostrada A10 nel tratto

interessato dal crollo del ponte Morandi attraverso una serie di gallerie e

viadotti darà una risposta anche ai problemi di viabilità del settore

dell'autotrasporto. L'intenzione del Governo, espressa dal viceministro alle

Infrastrutture Edoardo Rixi, è quella di far partire prima della fine dell'anno il

lotto zero che include l'allestimento del cantiere e la struttura per trasportare il

materiale di risulta da Bolzaneto al canale di calma dell'aeroporto di Genova,

attraverso il Polcevera. Entro 40 giorni dovrà esprimersi il Consiglio superiore

dei lavori pubblici per avviare il lotto 1, lo scavo del tunnel partirà in

contemporanea da Bolzaneto e Vesima. Si tratta di un impegno strategico

importante per la crescita e lo sviluppo della città di Genova -aggiunge Falteri- ed è indispensabile creare tutte le

condizioni possibili per favorire il collegamento con il porto di Genova per migliorare la quotidianità degli stessi

autotrasportatori. Con il Terzo Valico, il Nodo di Genova, la nuova Diga Foranea e la Gronda nei prossimi 5 anni

Genova è destinata a crescere e a migliorare, inoltre, le condizioni di lavoro per l'intera filiera.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Toti: "Autonomia differenziata e Pnrr, cambiare regole"

In margine al Festival delle Regioni e delle Province autonome, in corso tra Milano e Monza

di Stefano Rissetto "La Conferenza delle Regioni, dopo aver collaborato

durante il Covid a gestire le scelte anche difficili fatte da questo Paese, oggi

rivendica un ruolo deciso e unitario, senza sfumature e colori politici ma con la

ferma volontà di rappresentare territori che molto spesso vengono poco

consultati sulle scelte di politica generale del Paese. Speriamo che questa

giornata possa portare ad un proficuo 2023 in vista di un' autonomia

differenziata che molte Regioni richiedono, tra cui la Liguria, e a un sempre

maggior utilizzo in sinergia di tutti i fondi che arriveranno e che devono servire

a colmare un gap strategico, che in molti settori comincia a farsi sentire".

Così il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti che oggi a Milano ha

partecipato alla prima giornata de 'L' Italia delle Regioni', l' iniziativa

organizzata dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome per

valorizzare la ricchezza, l' identità e la specificità dei territori italiani, oggi a

Palazzo Lombardia Milano e domani, martedì 6 dicembre, a Villa Reale a

Monza alla presenza delle più alte cariche dello Stato. Toti ha coordinato uno

dei tavoli di lavoro a Palazzo Lombardia sul tema 'Le Regioni e le reti' a cui

hanno partecipato anche i presidenti di Marche, Francesco Acquaroli, e Basilicata, Vito Bardi, oltre al presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini "Oggi a Milano - conclude il presidente

Toti - si è svolto quindi un confronto importante tra tutti i Governatori , con le Regioni riunite in un momento importante

per il Paese visto che siamo di fronte alla fase in cui il PNRR vede la sua applicazione, con tutte le opportunità che

questo pone al Paese. Siamo davanti ad una nuova sfida rilanciata dal Governo sull' autonomia differenziata, sui

modelli di governance e sui modelli di interlocuzione tra il Governo centrale e le Regioni che da molto tempo

rivendicano una maggior possibilità di scelta sulle politiche nazionali, energetiche, della logistica e non solo. Un tempo

in cui dobbiamo programmare i nuovi fondi europei, i fondi a sostegno delle imprese, per le politiche attive del lavoro,

per i fondi di sviluppo e coesione, per le infrastrutture, per la formazione professionale, la competitività e la ricerca in

settori in cui le Regioni hanno molto da dire". Il presidente Toti parteciperà anche alla seconda giornata, domani,

martedì 6 dicembre, a Villa Reale a Monza con la presenza del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Al

termine, è prevista la firma dell' Intesa per il riconoscimento della Conferenza delle Regioni e delle Province

Autonome quale organismo comune, con la propria autonomia patrimoniale, finanziaria e contabile, interlocutore

privilegiato non solo nella cooperazione e concertazione tra diversi livelli istituzionali, ma anche nei procedimenti

legislativi e decisionali del governo. Alla prima giornata del Festival delle Regioni hanno partecipato anche gl i

assessori liguri all' Ambiente e Protezione civile Giacomo Giampedrone
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e all' Urbanistica Marco Scajola , intervenuti al tavolo di lavoro 'Terra e Territorio, l' Ambiente' con la partecipazione

del ministro per la Protezione civile e le Politiche del Mare Sebastiano Musumeci. "È stata una giornata di lavoro -

afferma Scajola - condiviso con le altre Regioni, esperti e stakeholder. La Liguria è stata presa come modello su temi

importanti: grazie al nostro impegno, la Liguria è la Regione con il minor consumo di suolo e la Legge Regionale sulla

Rigenerazione Urbana e il recupero del territorio agricolo costituisce un punto di riferimento a livello nazionale. Si

tratta di elementi fondamentali anche nella prevenzione del dissesto idrogeologico: come ho detto al ministro

Musumeci, siamo pronti a collaborare con il Governo per redigere una legge nazionale sulla Rigenerazione Urbana e

colmare l' attuale vuoto normativo, che rappresenta un ostacolo per il recupero di aree che necessitano di interventi.

Ho ribadito come sia poi importante che le Regioni possano avere maggiori poteri nella programmazione e nella

pianificazione territoriale: questo - conclude Scajola - permetterebbe più rapidità nelle scelte, meno burocrazia e più

cura e attenzione del territorio". "È stata un' occasione importante di confronto per parlare di 'piani di resilienza' del

territorio, anche in relazione alle risorse del Pnrr - afferma Giampedrone - che rimangono ancora insufficienti rispetto

alle emergenze del Paese. Serve, dunque, un grande Piano nazionale che guardi ai prossimi tre anni e ripensi anche

ai fondi PNRR finalizzati alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico: è necessario che i

criteri per il riparto delle risorse nazionali, non solo del Pnrr, tengano conto non dell' indice demografico tout court ma

del più preciso indice della popolazione esposta al rischio, così da erogare fondi laddove servono per mitigare gli

effetti di eventi alluvionali sempre più frequenti e sempre più violenti. Da questo punto di vista, la Liguria è certamente

tra le regioni più difficili e complesse da gestire dal punto di vista orografico. Di questo parlerò anche mercoledì

prossimo con il ministro Musumeci, che ha partecipato direttamente al nostro tavolo di lavoro e ha già convocato le

Regioni a Roma: credo sia un segnale molto positivo - conclude Giampedrone - per l' apertura di un dialogo

importante con il Governo su temi prioritari per il Paese". "Sul Pnrr credo che ci sia la possibilità di fare bene, ma

occorre cambiare un po' di regole e un po' di mentalità". Così il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti a

margine della prima edizione de "L' Italia delle Regioni'. "Oggi siamo qui a parlare di questo, di come modernizzare e

dare un assetto istituzionale efficiente al Paese - aggiunge Toti - di come darci delle regole che ci consentano di

utilizzare i soldi che ci sono, di valutare le classi dirigenti sui territori, di costruire una collaborazione più efficace tra

governo e autonomie dei territori. Questo è il tema centrale della giornata e mi auguro che ne usciremo con delle

buone idee e soprattutto che saranno ascoltate". Sul Pnrr in particolare Toti aggiunge : "Valuteremo alla fine dell' anno.

Sapevamo che non era facile né scontato: stiamo parlando di spendere 200miliardi di euro aggiuntivi rispetto a soldi

già stanziati dallo Stato, in un lasso di tempo in cui normalmente una pubblica amministrazione riesce sì e no a fare un

progetto esecutivo, stando ai tempi di realizzazione dei grandi progetti strategici del Paese. È chiaro - prosegue - che

se non si cambia passo non sarà facile spenderli tutti: occorre
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darci delle regole, occorre semplificare. Se qualcuno ha voglia di venire a imparare qualcosa, il 'modello Liguria' può

certamente essere un esempio nazionale con le opere che abbiamo realizzato e stiamo realizzando in tempi rapidi.

Per questo dico che non si tratta solo di regole, serve anche - conclude Toti - un' assunzione di responsabilità da parte

della classe dirigente del Paese, a tutti i livelli istituzionali"
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Babbo Natale è già sbarcato al Genoa Port Terminal con Hapag Lloyd e Il Porto dei Piccoli

In porto a Genova un pomeriggio di serenità e spensieratezza per i bambini delle scuole e delle case di accoglienza
dove opera l' associazione

di Redazione SHIPPING ITALY 5 Dicembre 2022 Al porto di Genova è

arrivato un container pieno di doni per i bambini. La compagnia di navigazione

Hapag-Lloyd e la onlus Il Porto dei piccoli hanno organizzato una festa per i

bambini delle scuole e delle case di accoglienza dove opera l' associazione

come le case della Croce Rossa Italiana e del Ceis - Centro di Solidarietà di

Genova Onlus. La festa ha avuto luogo sabato 3 dicembre presso il Genoa

Port Terminal (Gruppo Spinelli), ai piedi della Lanterna. Ad accogliere i

bambini, in un pomeriggio di festa e allegria, c' erano gli specialisti del Porto

dei piccoli, i volontari della Croce Rossa, i cani della SICS - Scuola Italiana di

Salvataggio e anche Babbo Natale, che ha prelevato dal container di Hapag

Lloyd dolci e regali per tutti. Tante sono state le attività previste: - L'

ambulatorio dei pupazzi a bordo dell' ambulanza della Croce Rossa; - Atelier

del riciclo natalizio; - Impariamo i mestieri del porto; - Incontriamo i nostri

amici della Scuola Italiana Cani di Salvataggio; - Un container di musica.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Welcome to AIDAblu, a hybrid propulsion ship of the Costa Group arriving tomorrow in La
Spezia

Reading time: minutes LA SPEZIA - Tomorrow 6 December the AIDAblu, the

cruise ship managed by the German AIDA Cruises which in turn is part of the

Costa Crociere group, will arrive in the Port of La Spezia. The boat, with

captain Tönnies Kohrs, belongs to the Sphinx class and was built by Meyer

Werft, a German company active in the shipbuilding sector, considered one of

the largest in Europe, and completed on 4 February 2010. The baptism it took

place the following week, on February 9, in Germany where the Teutonic

stylist, designer and politician Henriette Elisabeth "Jette" Joop was chosen as

godmother for the occasion. Speaking of purely technical characteristics, the

AIDAblu was built with a total cost of 420 million dollars, has a total length of

253.33 meters and a width of 32.2 metres. Its gross tonnage is around 71,300

GRT while everything is operated with the aid of a 36,000 kW diesel/electric

hybrid system. As for the interior, there will certainly be plenty of entertainment

for those who want to spend most of their time on board. Let' s start with the

bars; the AIDAblu can count the beauty of thirteen but probably the most

characteristic responds to the name of Anytime Bar where the DJ will entertain

your evenings and, in good weather, you can dance under the starry sky and watch the sunrise on the railing with a

cocktail in hand. There will also be spaces to delight your taste buds where you will have the opportunity to choose

from eight different restaurants, each one with a different characteristic to make it unique but if what you are looking

for is gourmet cuisine, the choice will fall on the exclusive Rossini. Furthermore, on board you will find an art gallery

and several SPA centers and swimming pools to rediscover your physical and moral well-being. The same well-being

can also be achieved inside the 1096 guest cabins where, depending on the package chosen, you will have the honor

of falling asleep with the view and the sound of the sea. Whether you are a man or a woman, a little shopping on board

can certainly not be missing and AIDA cruises has thought of this too. Whether you' re in need of a little souvenir or a

new outfit for dinner at Rossini, you' re sure to find what you' re looking for in the gallery. Like any self-respecting

holiday, I certainly won' t let you escape the evening shows at the theater which, between singing, dancing or

participatory shows, every evening there is one for every taste. Once on land, one of the first places you can visit a

few meters from the airport is the Cathedral of Christ the King in Piazza Europa (you can find more information here )

while if you want to delight yourself with local wines, our guide can be consulted here. The expected arrival dates in La

Spezia are 6, 13, 20 and 27 December 2022 at the "Spezia & Carrara cruise terminal".

Port Logistic Press
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La motovedetta della Guardia Costiera rientra dalla missione operativa in Grecia

Fa rientro dopo quasi due mesi di attività operativa ininterrotta, avendo navigato per oltre 4.000 miglia nautiche (circa
7.500 chilometri) e dopo 240 ore di pattugliamento nelle acque territoriali greche intorno a Chios

La motovedetta CP 274, unità d' altura assegnata alle dipendenze della

Capitaneria di porto - Guardia Costiera di Ravenna, ha fatto rientro domenica

pomeriggio dalla missione nelle acque territoriali greche, svolta nell' ambito

dell' operazione "J.O. Poseidon 2022", sotto l' egida dell' Agenzia europea

Frontex. L' equipaggio, composto da nove militari della Capitaneria di porto -

Guardia Costiera di Ravenna, oltre ad un militare con abilitazione rescue

swimmer imbarcato nel porto di Brindisi, era partito il 9 ottobre scorso con

destinazione l' isola greca di Chios, nell' Egeo orientale, dove ha fatto porto

base insieme ad altre unità comunitarie impegnate nella stessa missione. Fa

rientro dopo quasi due mesi di attività operativa ininterrotta, avendo navigato

per oltre 4.000 miglia nautiche (circa 7.500 chilometri) e dopo 240 ore di

pattugliamento nelle acque territoriali greche intorno a Chios, presso il confine

con la Turchia, perlopiù di notte e spesso in condizioni meteo-marine difficili,

a causa del forte vento e del mare molto mosso. E proprio le condizioni del

tempo hanno reso disagevoli sia l' andata sia, soprattutto, il ritorno da Chios,

durato ben dieci giorni, per la necessità di doppiare il Peloponneso, essendo

chiuso al traffico marittimo in questo periodo il canale di Corinto. La motovedetta CP 274 della Guardia Costiera

ravennate è stata impiegata in attività di sorveglianza dei confini correlata ai flussi migratori, vigilanza sulle attività di

pesca e monitoraggio antinquinamento delle acque, relazionandosi costantemente con la Capitaneria di porto greca

dell' isola di Chios, il cui Comandante ha avuto parole di elogio, riconoscendo la competenza e la profonda dedizione

al servizio che i nostri militari hanno dimostrato concretamente nel corso della missione. Ad accogliere l' equipaggio

all' arrivo in banchina, domenica pomeriggio presso la darsena di Marina di Ravenna, il Direttore Marittimo dell' Emilia

Romagna e Comandante della Capitaneria di porto di Ravenna, Capitano di Vascello Francesco CIMMINO, che ha

voluto sottolineare l' importanza della missione effettuata e la vicinanza di tutto il personale impegnato nella lunga

operazione in acque estere.

Ravenna Today

Ravenna
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Rientrata la motovedetta CP247 che per due mesi ha presidiato i confini UE a Chios

di Redazione - 05 Dicembre 2022 - 13:08 Commenta Stampa Invia notizia 2

min La motovedetta CP 274, unità d' altura assegnata alle dipendenze della

Capitaneria di porto - Guardia Costiera di Ravenna, ha fatto rientro domenica

pomeriggio dalla missione nelle acque territoriali greche, svolta nell' ambito

dell' operazione "J.O. Poseidon 2022", sotto l' egida dell' Agenzia europea

Frontex. motovedetta guardia costiera tornata da chios L' equipaggio,

composto da nove militari della Capitaneria di porto - Guardia Costiera di

Ravenna, oltre ad un militare con abilitazione rescue swimmer imbarcato nel

porto di Brindisi, era partito il 9 ottobre scorso, con destinazione l' isola greca

di Chios, nell' Egeo orientale, dove ha fatto porto base insieme ad altre unità

comunitarie impegnate nella stessa missione. Fa rientro dopo quasi due mesi

di attività operativa ininterrotta, avendo navigato per oltre 4.000 miglia

nautiche (circa 7.500 chilometri) e dopo 240 ore di pattugliamento nelle acque

territoriali greche intorno a Chios, presso il confine con la Turchia, perlopiù di

notte e spesso in condizioni meteo-marine difficili, a causa del forte vento e

del mare molto mosso. E proprio le condizioni del tempo hanno reso

disagevoli sia l' andata sia, soprattutto, il ritorno da Chios, durato ben dieci giorni, per la necessità di doppiare il

Peloponneso, essendo chiuso al traffico marittimo in questo periodo il canale di Corinto. La motovedetta CP 274

della Guardia Costiera ravennate è stata impiegata in attività di sorveglianza dei confini correlata ai flussi migratori,

vigilanza sulle attività di pesca e monitoraggio antinquinamento delle acque, relazionandosi costantemente con la

Capitaneria di porto greca dell' isola di Chios, il cui Comandante ha avuto parole di elogio, riconoscendo la

competenza e la profonda dedizione al servizio che i nostri militari hanno dimostrato concretamente nel corso della

missione. Ad accogliere l' equipaggio all' arrivo in banchina, domenica pomeriggio presso la darsena di Marina di

Ravenna, il Direttore Marittimo dell' Emilia Romagna e Comandante della Capitaneria di porto di Ravenna, Capitano

di Vascello (CP) Francesco CIMMINO, che ha voluto sottolineare l' importanza della missione effettuata e la vicinanza

di tutto il personale impegnato nella lunga operazione in acque estere.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Lega Navale Ravenna. Il nuovo Consiglio e il mandato per la creazione della base nautica

di Redazione - 05 Dicembre 2022 - 15:29 Commenta Stampa Invia notizia 2

min L' Assemblea della Sezione di Ravenna ha eletto il nuovo Consiglio per il

triennio 2022 - 2025 : con il 70% dei voti ha prevalso la Lista del Cavalier Ivo

Emiliani, imprenditore ravennate e storico dirigente sia della Sezione di

Ravenna che del Consiglio Nazionale. Emiliani, che già in passato ha

ricoperto questa carica e al quale si deve l' accordo con la Capitaneria di

Porto per la concessione dell' attuale sede Lega Navale Italiana (LNI) sul molo

guardiano, ha voluto nella sua Lista sei persone con competenze specifiche:

Vice Presidente l' imprenditore Andrea Dalmonte ; Tesoriere la Dottoressa

Annamaria Baruzzi, molto conosciuta nel mondo della nautica da diporto della

nostra città; l' Avvocato Oreste Casadio, come responsabile dell' Ufficio

Legale; il Dottor Luca Scarabelli, come Segretario; il Signor Sanzio Galvani,

Direttore della sede; il Dottor Antonio Botti, Consigliere con delega all'

ambiente e alla sostenibilità. LNI Ravenna È molto il lavoro che questo

Consiglio dovrà svolgere durante il suo mandato a partire dalla creazione di

una base nautica : al momento infatti LNI è l' unica tra i sodalizi di Ravenna a

non aver alcun accesso all' acqua e quindi il recente bando della AdSP per la darsena sotto al faro si presenta come

una buona opportunità, caldeggiata e sostenuta dalla Presidenza Nazionale di LNI. L' obiettivo è quello di creare a

Ravenna uno dei 12 Centri Nazionali di Formazione Nautica di cui proprio il Cavalier Emiliani ha l' incarico per tutta

Italia : scopo sia didattico, per preparare istruttori, sia sociale, per consentire l' accesso alle attività nautiche delle

disabilità come pure di persone con ridotte possibilità economiche. La Lega Navale, ente morale e culturale, ha la

funzione di tutela del mare e formazione a beneficio di tutti i cittadini, con particolare riguardo per i giovani: questo

Consiglio ha già definito piani di collaborazione con le scuole pubbliche per portare in mare soprattutto a vela, ragazzi

che solitamente si fermano sulla spiaggia. Intenso è poi il programma culturale anche a beneficio della comunità degli

operatori portuali, perché LNI, trasversale rispetto ai sodalizi privati, è patrimonio di tutti gli Italiani che lavorano sul

mare o anche solo lo amano.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Guardia Costiera: la motovedetta d' altura CP 274 rientra dalla missione operativa in
Grecia dopo due mesi di attività'

La motovedetta CP 274, unità d' altura assegnata alle dipendenze della

Capitaneria di porto - Guardia Costiera di Ravenna, ha fatto rientro domenica

pomeriggio dalla missione nelle acque territoriali greche, svolta nell' ambito

dell' operazione "J.O. Poseidon 2022", sotto l' egida dell' Agenzia europea

Frontex. L' equipaggio, composto da nove militari della Capitaneria di porto -

Guardia Costiera di Ravenna, oltre ad un militare con abilitazione rescue

swimmer imbarcato nel porto di Brindisi, era partito il 9 ottobre scorso, con

destinazione l' isola greca di Chios, nell' Egeo orientale, dove ha fatto porto

base insieme ad altre unità comunitarie impegnate nella stessa missione. Fa

rientro dopo quasi due mesi di attività operativa ininterrotta, avendo navigato

per oltre 4.000 miglia nautiche (circa 7.500 chilometri) e dopo 240 ore di

pattugliamento nelle acque territoriali greche intorno a Chios, presso il confine

con la Turchia, perlopiù di notte e spesso in condizioni meteo-marine difficili,

a causa del forte vento e del mare molto mosso. E proprio le condizioni del

tempo hanno reso disagevoli sia l' andata sia, soprattutto, il ritorno da Chios,

durato ben dieci giorni, per la necessità di doppiare il Peloponneso, essendo

chiuso al traffico marittimo in questo periodo il canale di Corinto. La motovedetta CP 274 della Guardia Costiera

ravennate è stata impiegata in attività di sorveglianza dei confini correlata ai flussi migratori, vigilanza sulle attività di

pesca e monitoraggio antinquinamento delle acque, relazionandosi costantemente con la Capitaneria di porto greca

dell' isola di Chios, il cui Comandante ha avuto parole di elogio, riconoscendo la competenza e la profonda dedizione

al servizio che i nostri militari hanno dimostrato concretamente nel corso della missione. Ad accogliere l' equipaggio

all' arrivo in banchina, domenica pomeriggio presso la darsena di Marina di Ravenna, il Direttore Marittimo dell' Emilia

Romagna e Comandante della Capitaneria di porto di Ravenna, Capitano di Vascello (CP) Francesco CIMMINO, che

ha voluto sottolineare l' importanza della missione effettuata e la vicinanza di tutto il personale impegnato nella lunga

operazione in acque estere.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Lega Navale Italiana: Eletto il nuovo consiglio di Ravenna

L' Assemblea della Sezione di Ravenna ha eletto il nuovo Consiglio per il

triennio 2022 - 2025: con il 70% dei voti ha prevalso la Lista del Cavalier Ivo

Emiliani, imprenditore Ravennate e storico dirigente sia della Sezione di

Ravenna che del Consiglio Nazionale. Emiliani, che già in passato ha

ricoperto questa carica e al quale si deve l' accordo con la Capitaneria di

Porto per la concessione dell' attuale sede LNI sul molo guardiano, ha voluto

nella sua Lista 6 persone con competenze specifiche: Vice Presidente l'

imprenditore Andrea Dalmonte; Tesoriere la Dottoressa Annamaria Baruzzi,

molto conosciuta nel mondo della nautica da diporto della nostra città; l'

Avvocato Oreste Casadio, come responsabile dell' Ufficio Legale; il Dottor

Luca Scarabelli, come Segretario; il Signor Sanzio Galvani, Direttore della

sede; il Dottor Antonio Botti, Consigliere con delega all' ambiente e alla

sostenibilità. Molto il lavoro che questo Consiglio dovrà svolgere durante il

suo mandato a partire dalla creazione di una base nautica: al momento infatti

LNI è l' unica tra i sodalizi di Ravenna a non aver alcun accesso all' acqua e

quindi il recente bando della AdSP per la darsena sotto al faro si presenta

come una buona opportunità, caldeggiata e sostenuta dalla Presidenza Nazionale di LNI. L' obiettivo è quello di

creare a Ravenna uno dei 12 Centri Nazionali di Formazione Nautica di cui proprio il Cavalier Emiliani ha l' incarico

per tutta Italia: scopo sia didattico, per preparare istruttori, sia sociale, per consentire l' accesso alle attività nautiche

delle disabilità come pure di persone con ridotte possibilità economiche. La Lega Navale, ente morale e culturale, ha

la funzione di tutela del mare e formazione a beneficio di tutti i cittadini, con particolare riguardo per i giovani: questo

Consiglio ha già definito piani di collaborazione con le scuole pubbliche per portare in mare soprattutto a vela, ragazzi

che solitamente si fermano sulla spiaggia. Intenso è poi il programma culturale anche a beneficio della comunità degli

operatori portuali, perché LNI, trasversale rispetto ai sodalizi privati, è patrimonio di tutti gli Italiani che lavorano sul

mare o anche solo lo amano.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Consar cerca nuovi autotrasportatori: nuove strategie per far avvicinare i giovani alla
professione

Consar vorrebbe assumere 100 autotrasportatori, ma sul mercato del lavoro

non si trovano profili adeguatamente formati. I numeri del consorzio

ravennate fotografano bene la crisi del settore dell' autotrasporto e una

professione, che negli anni è stata incapace di intercettare nuovi lavoratori.

Per questo motivo Consar, in collaborazione con l' Autorità Portuale, ha

deciso di avviare nuove strategie per portare i giovani a scegliere questa

professione, comunicandola meglio, attraverso un video, e finanziando nuovi

percorsi di formazione.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Marina di Ravenna, iniziano i lavori di posa dei dossi rallentatori in prossimità dell' area d'
imbarco del traghetto

Lunedì 5 dicembre inizieranno i lavori di posa dei dossi rallentatori, e della

relativa segnaletica di avvertimento, in prossimità dell' area d' imbarco del

traghetto, sia a Marina di Ravenna che a Porto Corsini. La durata dei lavori è

stimata al massimo in sei giorni (tre per ognuno dei due imbarchi), a seconda

anche delle condizioni meteo. La posa di dossi rallentatori in prossimità degli

imbarchi è stata decisa da Ravenna Holding, in accordo con il Comune di

Ravenna e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale, per aumentare ulteriormente la visibilità e la sicurezza degli

imbarchi, cogliendo anche la sensibilizzazione giunta in tal senso da parte

della Prefettura di Ravenna a seguito di un evento accaduto nei mesi scorsi,

quando un automobilista cadde nel canale con la propria autovettura

imboccando erroneamente la rampa del traghetto e fu salvato grazie al

tempestivo intervento di alcuni pescatori e delle Forze dell' Ordine subito

sopraggiunte. Ravenna Holding informa che i lavori di installazione dei dossi

in prossimità degli imbarchi prevedono un restringimento di carreggiata, senza

compromettere l' attività di imbarco del traghetto.

Settesere

Ravenna
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Consegna lavori Waterfront Marina di Carrara

(AGENPARL)  -  lun  05 d icembre 2022 CONFERENZA STAMPA

MERCOLEDI' 7 DICEMBRE ALLE ORE 10:30 Presso la sede dell' AdSP del

Mar Ligure Orientale Viale C.Colombo, 6- Marina di Carrara Oggetto:

Consegna lavori Ambito 4 Waterfront Marina di Carrara. Interventi per la

fruibilità protetta della passeggiata sul mare in corrispondenza del molo di

Ponente Saranno Presenti: Dott. Mario Sommariva, Presidente AdSP Ing.

Federica Montaresi, Segretario Generale ADSP Dott.ssa Serena Arrighi,

Sindaco Comune di Carrara Dott.ssa Elena Guadagni, Assessore ai Lavori

Pubblici Comune di Carrara Dott. Moreno Lorenzini, Assessore ai Progetti

Speciali Comune di Carrara Dott. Luca Perfetti, Direttore sede AdSP Marina

di Carrara Ing. Mirko Leonardi Dirigente Area Tecnica AdSP I rappresentanti

della stampa, delle emittenti radiotelevisive e degli organi di informazione on-

line sono invitati a partecipare. La Spezia, 5 dicembre 2022

Agenparl

Marina di Carrara
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Waterfront Carrara, mercoledì la consegna dei lavori

Conferenza stampa con l' autorità portuale e il Comune per presentare un progetto da 14 milioni di euro che prevede
una passeggiata sul mare lunga 870 metri

Informazioni Marittime

Marina di Carrara
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Mercoledì prossimo, 7 dicembre, a La Spezia, presso la sede dell' Autorità di

sistema portuale della Liguria Orientale saranno consegnati i lavori per il

waterfront di Marina di Carrara Per l' occasione si terrà una conferenza

stampa con il presidente dell' autorità portuale, Mario Sommariva,  l a

segretaria generale Federica Montaresi, la sindaca di Carrara Serenza

Arrighi, gli assessori del Comune di Carrara ai Lavori Pubblici (Elena

Guadagni) e ai Progetti speciali (Moreno Lorenzini); il direttore della sede di

Marina di Carrara dell' autorità portuale, Luca Perfetti, e il dirigente dell' area

tecnica dell' autorità portuale, Mirko Leonardi. Il waterfront di Marina di

Carrara Il progetto di waterfront per Marina di Carrara ammonta a 13,8 milioni

di euro, di cui 8,57 milioni garantiti dal PNRR e dal Fondo complementare (DL

59/2021) e 5,29 milioni dalla Regione Toscana. L' intervento più significativo

consiste nella creazione di un lungo percorso di 870 metri, largo cinque, che si

svilupperà sopra il muro paraonde del molo foraneo. Lungo il waterfront

affacci sul mare aperto e sul porto con lo sfondo delle Alpi Apuane. È prevista

la riqualificazione dell' area a terra alla radice del molo di sopraflutto e la

creazione di una nuova piazza sul mare in corrispondenza del gomito del molo. Le aree a terra saranno valorizzate

mediante percorsi fatti di dune con vegetazione autoctona, scogliere e pendii. Per favorire la panoramicità del

percorso si prevede anche la realizzazione di parapetti trasparenti in acciaio e illuminazione raso terra.
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Varato in Cina Moby Legacy "traghetto più grande al mondo"

Milano - Moby Legacy, nave di nuova generazione del Gruppo Moby , è stata

v arata nei cantieri cinesi GSI di Guangzhou. Il tragfhetto entreà i n servizio

nei prossimi mesi e sarà impiegato sulla tratta Livorno e Olbia "Moby Legacy,

insieme alla gemella Moby Fantasy, è il traghetto più grande del mondo" -

scrive in una nota la compagnia - "e costituirà anche un volano di sviluppo per

l' economia di Livorno, di Olbia e della Sardegna, creando più di 500 posti di

lavoro fra diretti e indotto". Moby Legacy "traghetto dei record" spiega la

compagnia, con una lunghezza di 237 metri, 32 di larghezza, per 69500

tonnellate di stazza, può ospitare fino a 2500 passeggeri in 550 cabine . Inoltr

e grazie agli oltre 3800 metri lineari di garage può trasportare fino a 1300 auto

o 300 camion; la potenza del motore è di 10,8 megawatt, per una velocità di

crociera di 23,5 nodi, con punte di 25 nodi. Traghetto concepito secondo gli

standard delle navi da crociera, arredi, dotazioni, cabine e spazi comuni

studiati in modo da assicurare "un viaggio degno di una crociera, sia pure di

poche ore". Studiata nei minimi particolari, comprese alcune novità: "dalla

possibilità di imbarco laterale nei garage che velocizzerà le operazioni di

salita e discesa, ad un' attenzione assoluta anche alle cabine dell' equipaggio e ai loro standard". Le due unità sono

cotraddistinte da caratteristiche che le rendono sostenibili per l' attenzione alla tutela dell' ambiente e alla transizione

energetica ed ecologica, sono infatti fornite di una serie di dotazioni che permetteranno di abbattere le emissioni. E ci

sarà anche la possibilità di passare dall' alimentazione tradizionale a quella a gas naturale liquefatto GNL, che è il

carburante più pulito per le navi.

Corriere Marittimo

Livorno
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Varata Moby Legacy, gemella di Moby Fantasy

Verranno entrambe impiegate l' anno prossimo sulla Livorno-Olbia. 2,500 passeggeri e 3,800 metri lineari di capacità

Venerdì scorso, presso lo Guangzhou Shipyard International, in Cina, è stata

varata Moby Legacy, gemella di Moby Fantasy, varata a novembre del 2021,

per l' armatore Moby del gruppo Onorato Armatori. Verranno entrambe

impiegate sulla rotta Livorno-Olbia a partire dall' anno prossimo. È un

traghetto ro-pax lungo 237 metri, largo 32, con una stazza di 69,500

tonnellate, una capacità di 2,500 passeggeri su 550 cabine e di 3,800 metri

lineari di carico rotabile, pari a 1,300 auto o 300 camion. «Moby Legacy,

ovviamente insieme a Moby Fantasy, è il traghetto più grande del mondo e

costituirà anche un volano di sviluppo per l' economia di Livorno, di Olbia e

della Sardegna, creando più di 500 posti di lavoro fra diretti e indotto», si

legge in una nota del gruppo Moby. Le navi sono fornite di una serie di

dotazioni che permetteranno di abbattere le emissioni, come la possibilità di

passare dall' alimentazione tradizionale a quella a gas naturale liquefatto.

Informazioni Marittime

Livorno
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Ponte sullo Stretto, Salvini: "Obiettivo al via lavori entro 2 anni"

"Faccio quello che serve all' Italia, non quello che è popolare". Poi sulle auto:

"No a integralismo, insensato bando benzina e diesel da 2035" Io faccio

quello che serve all' Italia, non quello che è popolare ". Così il ministro per i

Trasporti e le Infrastrutture Matteo Salvini risponde, a margine del Consiglio

Ue a Bruxelles, alla domanda se ritenga che il ponte sullo Stretto di Messina

sia un tema popolare nella base della Lega, al Nord. "L' Italia - continua Salvini

- ha fame di viaggiare, di sicurezza. Abbiamo parlato in queste ore" con

diversi colleghi europei, "ringrazio la commissaria" Adina Valean "che mi ha

dedicato tempo prezioso; i ministri francese e tedesco, con cui ci siamo

riaggiornati a breve a Roma. Sul tavolo ci sono numerose infrastrutture: il

finanziamento europeo della Torino Lione, del tunnel del Brennero... L' Italia è

protagonista, perché diverse tratte sono nei corridoi di interesse europeo:

penso alla dorsale adriatica, alla Trieste-Lubiana, al porto di Civitavecchia".

"Insieme a tutto il resto - prosegue - c' è un' infrastruttura che non unisce

Sicilia e Calabria, ma che unisce l' Italia al Nord Europa. Il ponte sullo Stretto

di Messina è qualcosa che è priorità per me, per il governo, per milioni di

italiani. E' di estremo interesse per la Commissione Europea e per molti colleghi. Dopo cinquant' anni di convegni,

abbiamo intenzione di procedere: la commissaria aspetta un progetto a cui chi di dovere lavorerà". "L' obiettivo, se

tutto va come mi auguro e come l' Italia si augura, è partire con i lavori" per il ponte sullo Stretto di Messina "entro due

anni" dice il vicepremier. "In questa manovra economica - continua - riportiamo in vita la società, dopo anni e anni di

forzata pausa. Io dò le indicazioni e mi assumo l' onore e l' onere di fare una scelta: poi ci sono ingegneri che

lavorano, che hanno lavorato e lavoreranno sul progetto". TRASPORTI - Poi, riferendosi alle limitazioni al traffico

pesante imposte dalle autorità del Tirolo, osserva: "C' è un problema ai confini con l' Austria: ne ho parlato con il

collega tedesco e ne parleremo a Roma a breve. Purtroppo oggi il collega austriaco è assente". "La limitazione di

merci, uomini e mezzi all' ingresso tra Italia e Austria - continua - è qualcosa di antistorico, antieuropeo e

antieconomico, non è possibile che vada avanti a lungo. Con il collega tedesco ne parleremo a breve". Con il collega

francese Clément Beaune stamani "ho parlato di trasporti. Ci rivediamo, in presenza o in collegamento, il 13

dicembre". Quel giorno, aggiunge, "ci sarà nel mio ministero una commissione intergovernativa Italia-Francia, che

avrà al centro la Cuneo Ventimiglia, la Torino-Lione e altre infrastrutture. Io costruisco rapporti; altri hanno altri dossier.

Quelle trascorse a Bruxelles "sono state ore assolutamente fruttuose", sottolinea Salvini. AUTO - Nel corso degli

incontri avuti a Bruxelles tra ieri e oggi "abbiamo parlato anche di rivedere modi e tempi dell' attuazione di alcune

politiche. Penso all' integralismo
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pseudo-ambientalista che rischia di non servire all' ambiente, ma di lasciare in mezzo alla strada decine di migliaia

di operai" dice il ministro dei Trasporti. "Ne ho parlato con la commissaria - continua - con il collega francese e con

quello tedesco: mettere fuorilegge le auto a benzina e diesel dal 2035, chiedendo nel contempo di passare all' Euro 7

dal 2025 è una cosa che non ha alcun senso economico, ambientale e sociale. Ma noto nei confronti dell' Italia

estremo calore, almeno nel mio contesto", afferma Salvini. POS - Poi, sul Pos: "Io sono per la libertà: ognuno deve

essere libero di pagare quello che vuole come vuole, senza essere multato. Quindi, se vuoi pagare il caffè con il Pos

lo paghi, se vuoi pagarlo con l' euro lo paghi, se vuoi comprare le sigarette in contanti lo puoi fare". LEGA - Quanto

alla Lega, "mentre altri celebrano i congressi sui giornali, noi li facciamo veri. L' obiettivo è avere entro la fine dell'

inverno segretari provinciali eletti ovunque, in tutta Italia" dice Salvini. La Lega, ricorda, "ha più di 1.300 sedi fisiche,

vere, con donne e uomini dentro, a tenerle aperte. Dopo i due anni di pausa forzata del Covid, è un bellissimo

esercizio di democrazia". E a chi gli chiede se preveda che il suo partito nella prossima legislatura starà ancora nello

stesso gruppo parlamentare di Alternative fuer Deutschland, come ora (Identità e Democrazia, gruppo presieduto da

Marco Zanni), risponde: "Una roba alla volta. Non so cosa faccio a Natale... per il 2024 ci penseremo".
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Il Lazio, una regione che nei prossimi anni potrà essere la "locomotiva d' Italia" se la
politica, alle prossime elezioni regionali, sceglierà di diventare inclusiva ed aperta ai
saperi.

(AGENPARL) - lun 05 dicembre 2022 Fabio Desideri, presidente nazionale

della Federazione Confimprese World, già consigliere regionale del Lazio,

dice la sua sulle priorità del territorio regionale. Il Lazio, una regione che nei

prossimi anni potrà essere la "locomotiva d' Italia" se la politica, alle prossime

elezioni regionali, sceglierà di diventare inclusiva ed aperta ai saperi. Desideri

lei conosce bene le PMI, come vede i prossimi cinque anni per questo settore

dell' economia della Regione Lazio? Il Lazio nei prossimi cinque anni può

essere la "locomotiva d' Italia" grazie al coincidere di una serie di opportunità:

la messa a terra delle opere previste dal P.N.R.R., il Giubileo del 2025, la

chiusura del ciclo dei rifiuti, la realizzazione del nuovo stadio dell' A.S. Roma,

la risistemazione del waterfront della costa laziale, l' adeguamento strutturale

del porto di Civitavecchia, la riqualificazione degli assi principali della viabilità

comunale, provinciale e regionale, la candidatura di Roma Capitale a sede di

Expo 2030 e tante altre cose, che per brevità non cito, fanno della nostra

regione un' area di grandi opportunità per le imprese e l' economia non

soltanto del territorio laziale. Secondo lei nel sistema sociale, politico ed

economico, della nostra Regione, c' è una piena consapevolezza di questo stato delle cose? Questa domanda

richiede una risposta articolata. Le singole parti della società, che lei ha indicato, hanno una consapevolezza di

massima del proprio settore, limitata agli aspetti di specifica competenza, del quadro generale della situazione.

Manca però, a mio parere, l' esatta conoscenza di cosa si deve fare per "mettere a terra" tutto ciò che è previsto. Mi

sembra che non si abbia ben chiaro l' esiguità dei tempi che si hanno davanti, nonché l' urgenza di avviare la

definizione concreta di ciò che si deve realizzare. A cosa si riferisce specificatamente? Lei pensi per un attimo -

soltanto per fare un esempio - ai circa otto miliardi di euro di risorse stanziate per le opere connesse all' evento

giubilare. Con le procedure ed i tempi attuali, all' inizio dell' Anno Santo nel 2025, la grande maggioranza delle opere

previste saranno più o meno un cantiere aperto, trasferendo nel mondo un' immagine di inefficienza dell' Italia, della

nostra Regione e di Roma Capitale che certo non farà bene al nostro Paese nel suo complesso. E cosa si dovrebbe

fare, a suo parere, per evitare questa situazione? Anzitutto prendere consapevolezza da parte di tutti i settori: politica,

economia, imprese ed istituzioni competenti che si rischia una "brutta figura", ed un fallimento, agli occhi di tutto il

mondo. Poi andranno - immediatamente - eliminate le cosiddette "fughe in avanti", come quelle fatte dal deputato del

PD, Nicola Zingaretti, nel suo ultimo atto da presidente della Regione Lazio, con il trasferimento di alcuni poteri in

materia di urbanistica, di competenza della Regione Lazio, a Roma Capitale; scelte queste che l' unica cosa che

creeranno saranno, solo ed esclusivamente, contenziosi
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di fronte ai vari Tribunali italiani, invece di semplificare la situazione sul territorio. Bisognerà poi che il nuovo

Esecutivo Regionale e l' eleggendo Consiglio Regionale del Lazio, affrontino questo tema - con la massima

sollecitudine - sia con il Governo Nazionale, sia con Roma Capitale, affinché si applichino e vengano utilizzate le

stesse procedure, di urgenza ed emergenza, attuate per la ricostruzione del Ponte di Genova, al fine di accorciare i

tempi ed avviare, con la massima celerità, le opere previste. Per realizzare tutto ciò è inoltre necessaria, ed

ineludibile, la partecipazione di reti d' impresa, certificate e strutturate, che accettino la sfida, operando fianco a fianco

di un organismo straordinario, il quale dovrà avere la struttura di agenzia speciale ed emergenziale, sostenuta da una

legge ad hoc, che è urgente emanare. Una prospettiva molto complessa quella che lei sta illustrando? Sicuramente un

quadro complesso, cui è urgentissimo porre rimedio, questo è poco ma certo. Riflettiamo insieme su alcuni dati per

aiutare anche i non addetti ai lavori a comprendere meglio. Il nuovo Consiglio Regionale e la Giunta del Lazio si

insedieranno a marzo del 2023, queste due distinte articolazioni regionali dovranno, poi, fare una serie di

adempimenti preliminari di modifica della finanziaria regionale, almeno per gli aspetti derivanti dalle risorse correlate a

tali opere; dovranno successivamente - stando alla normativa attuale - indire i bandi europei delle opere previste,

svolgere conseguentemente le procedure correlate alle varie aggiudicazioni degli appalti - sperando che non ci siano

ricorsi ( cosa non proprio facilissima) - consegnare i cantieri alle imprese appaltanti ed avviare le opere; il tutto in una

città, com' è tradizionalmente Roma, dove appena scavi emerge un reperto archeologico, la cui classificazione e

messa in sicurezza dello stesso richiede tempi non certo brevi e l' intervento di molteplici istituzioni cointeressate.

Capisce bene che con queste pre-condizioni sperare che all' ultimo giorno dell' anno 2024 tutte le opere previste siano

state completate se non è utopia è certamente qualcosa di molto irrealistico da pensare. Le elezioni regionali del

Lazio si avvicinano, sono state fissate per il 12 di febbraio prossimo, questi temi ed altri dovrebbero essere centrali

nella campagna elettorale, qual è la sua impressione? Ho la sensazione che le prossime elezioni regionali siano

vissute più come una "partita di ritorno" delle ultime elezioni politiche, piuttosto che per quello che in realtà sono. Sta

forse scomparendo dall' orizzonte - degli addetti ai lavori - la funzione preminente che ha l' Ente Regione, rispetto ai

cittadini del proprio territorio. I temi sopra indicati, oltre a tanti altri, solo per accennarne alcuni: la sanità, i trasporti, l'

ambiente, i rifiuti, la formazione, la cultura, lo sport etc. dovrebbero essere il discrimine su cui definire coalizioni, liste,

candidature e quant' altro attiene a qualsiasi elezione. Invece ho la sensazione che dalle apicalità di molte tra forze

politiche in campo, fino all' ultimo dei loro iscritti, si pensi prevalentemente alla rivincita elettorale. Mi preme

evidenziare, invece, che le elezioni regionali, vista la loro specificità, dovrebbero favorire - al massimo - la

partecipazione civica nelle coalizioni, essere inclusive, aprire al maggior numero possibile di contributi, creare le

condizioni per una collaborazione, a prescindere dalle appartenenze, sulle cose da fare; insomma sarebbe

fondamentale che le urne elettorali siano un momento di partecipazione, della società
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regionale, sui temi importanti della nostra quotidianità del vivere. Spero che i pochi giorni che ci separano dalla

presentazione dei candidati, nonché delle liste e delle coalizioni, sappiano creare le condizioni affinché questa voglia

di partecipare e di condividere le varie priorità politico ed amministrative, del territorio regionale, diventi concreta

realtà, anche tramite una reale apertura dei partiti alla società civile, quest' ultima troppo spesso marginalizzata. Forse

tale scelta invertirebbe anche la diserzione delle urne, che la disaffezione dei cittadini, verso le forme partito,

evidenzia ad ogni tornata elettorale. Dott. Fabio DESIDERI
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Due fallimenti, un responsabile: la classe politica

Due storie diversissime, che percorrono strade impervie che non si

incontrano mai. Eppure due fallimenti paralleli. Due conclusioni che lasciano

entrambe con l' amaro in bocca e la rabbia in corpo una popolazione già

assai poco ascoltata e considerata, se non vessata: Viterbo e la Tuscia.

Parliamo del sipario calato in questi ultimi giorni sull' intricata vicenda di Talete

e - contemporaneamente o giù di lì - sul caso aeroporto, che risale almeno

agli anni 2007-2008 e il cui (probabile) epilogo è di appena due settimane

orsono. Sì, due macabri balletti che hanno entrambi un minimo comun

denominatore: la pochezza della classe politica locale, la sua scarsa voglia di

lottare e di spendersi per ottenere risultati concreti e durevoli, le divisioni

trasversali e apparentemente senza senso che ogni volta si frappongono e

impediscono un sorridente "the end" a film peraltro già tristemente visti.

Clamoroso è il flop del pasticciaccio che ruota attorno alla ben poco amata

Talete e alla sua acqua non tanto pura quanto è cara, destinata ora a

diventare un bene prezioso, oro puro o quasi, grazie ai continui rincari delle

bollette. Il nodo, per la società idrica pubblica che rifornisce il viterbese, era (e

temo che resti) la disastrosa situazione finanziaria in cui si dibatte da tempo e il bisogno di un' ulteriore robusta

ricapitalizzazione. Per evitare l' ingresso al 40 per cento in Talete dei privati (leggi Acea) erano state sfornate - in una

situazione assai confusa e di non troppo attenta partecipazione del Comune di Viterbo, pur maggiore azionista della

Spa - due o tre soluzioni, una delle quali, la più quotata -trasformazione della società in un' azienda speciale di diritto

pubblico e adozione di una tariffa unica regionale - incontrava però, in questo secondo punto, l' ostracismo dei

comitati per l' acqua pubblica, che la ritenevano pericolosa perché avrebbe secondo loro spianato la strada alla

privatizzazione della società. Tutti contro tutti, perciò, in un marasma che è persino difficile da spiegare. Con la

sindaca di Viterbo Frontini assente all' assemblea decisiva per determinare la severa percentuale di aumento delle

bollette (poi fissata a un soffio dal tredici per cento) richiesta dall' amministratore di Talete come unico antidoto alla

liquefazione della società con tutti i gravi annessi e connessi che ciò avrebbe portato. Insomma spremere i cittadini,

già penalizzati dai costi attuali, o fine dei giochi con gravi disagi. Brutta storia, insomma, senza il dovuto rispetto per

gli utenti. Tanto tempo e tanto discutere per arrivare all' aut aut e conseguentemente alla stangata che va a incidere

pesantemente sulle tasche delle famiglie. E c' è l' altra storia cui accennavamo all' inizio: l' aeroporto di cui si parla da

almeno una quindicina d' anni, l' aeroporto con le ali spezzate che l' irresolutezza delle istituzioni locali ha relegato - a

questo punto - nel forziere dei sogni proibiti. Era cominciata bene, benissimo, per Viterbo grazie al meticoloso lavoro

compiuto nel 2009-2010 dalla Commissione Trasporti della Camera, decisa a razionalizzare e a
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ottimizzare il parco degli scali aeroportuali nazionali, addirittura un centinaio, solo sei-sette dei quali con un traffico

passeggeri annuo superiore ai cinque milioni di unità. Basta, dunque, col costruire aeroportini con un valore minimale,

realizzati qua e là magari dietro la spinta di qualche satrapo locale. Inutili e costosi. Basta, occorre voltare pagina. La

priorità una sola: rimpiazzare gli scali obsoleti ma con un notevole traffico merci e passeggeri, capace di

implementare il lavoro e le potenzialità dei subentranti. In questa logica sanamente imprenditoriale ci si limitava a

prevedere la sostituzione dello scalo romano di Ciampino, fortemente intasato, facendo crescere, e specializzandolo

nel traffico low cost, il nostro dimenticato aeroporto viterbese, rendendolo senza se e senza ma il terzo scalo

aeroportuale del Lazio malgrado la spietata concorrenza di Frosinone, le immancabili perplessità degli ambientalisti e

lo stracciarsi le vesti di chi suonava la solita solfa dell' insufficienza delle infrastrutture di collegamento tra Roma e

Viterbo, quando alcune delle quali erano solo da completare. Avanti, dunque, a vele spiegate verso la

modernizzazione grazie ai primi sostanziosi finanziamenti giunti per avviare la trasformazione dello scalo viterbese?

Nemmeno per sogno. La decisione dell' organismo parlamentare finiva impantanata nei soliti riti della burocrazia

romana tra le croniche contorsioni della Regione, su cui continuavano a premere gli interessi di altre zone del Lazio.

Dieci-dodici anni di buco e di strani silenzi o di avventati proclami ed eccoci ai giorni nostri. La svolta, lo spericolato

rovesciamento delle determinazioni precedenti. Niente più Viterbo terzo aeroporto del Lazio, niente più assunzione di

un suo ruolo importante attraverso il passaggio di mano da Ciampino. Siamo alla misera soluzione dell' aeroportino,

poco di più di un appoggio all' altro piccolo scalo romano, quello dell' Urbe, che vive sul traffico turistico privato. La

montagna ha partorito il topolino a causa di una brusca inversione a u dell' Enac, costola del Ministero dei Trasporti,

che ha fatto sostanzialmente sparire Viterbo - nell' ottobre scorso, quindi a dodici anni dal pronunciamento del

Parlamento - riducendolo da scalo degno di questo nome a "scalino", nobilmente ribattezzato "aerotaxi", per il

vantaggio di pochi operatori dello scalcagnato settore aeronautico. Che cosa vi sareste immaginati voi di fronte ad un

declassamento così brutale di tutto un territorio? Una reazione forte e unitaria, il chiedere ragione di un giro di valzer

tanto eclatante. E invece poco e niente, sospinto solo dalla campagna intrapresa in extremis dal Comitato Aeroporto

contro i contorcimenti dell' Enac. Sensibilizzati enti e istituzioni locali a partire dalla Provincia e dal Comune di Viterbo,

dai sessanta sindaci della Tuscia, fino ad altri interlocutori sistemici fortemente interessati alla crescita dello scalo

viterbese come il Comune di Civitavecchia e l' Autorità Portuale e come l' Interporto di Orte. Ma il fronte di chi

avrebbe dovuto compattamente "alzare le barricate" contro il diktat di Enac è apparso subito incompleto e diviso.

Soprattutto a causa della totale discrepanza tra la posizione della Provincia e quella del Comune. L' una a difesa dell'

originaria impostazione di Viterbo terzo scalo regionale, l' altra appagata dal "premio di consolazione" dell'

aeroportino-aerotaxi. Una crepa insanabile, che dà armi a chi vuole proseguire lancia in resta con l' obiettivo di

depotenziare Viterbo e di spegnerne le speranze di arrivare a vantare un aeroporto
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vero. Uno squallido probabile scenario finale, almeno senza l' insorgere di fatti nuovi che al momento non si vedono

all' orizzonte. Ed ecco che le due storie vengono a saldarsi sotto un' unica etichetta: fallimento.
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Il ministro lo ha detto a margine del Consiglio Ue Trasporti a Bruxelles parlando del ponte sullo
Stretto

Salvini: «Italia protagonista anche per il porto di Civitavecchia»

Il vice-premier: «Sul tavolo numerose infrastrutture, diverse tratte sono nei corridoi europei, come lo scalo laziale»
Salvini: «Sul tavolo numerose infrastrutture, diverse tratte sono nei corridoi europei, come il porto di Civitavecchia»

CIVITAVECCHIA - «Sul tavolo ci sono numerose infrastrutture. L' Italia è

protagonista perché diverse tratte sono nei corridoi di interesse europeo e

penso alla dorsale adriatica, penso alla Trieste-Lubiana, penso al porto d i

Civitavecchia». Lo ha detto il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, a margine del Consiglio Ue Trasporti a Bruxelles, parlando del

ponte sullo Stretto. «Io faccio quello che serve all' Italia, non quello che è

popolare. Ne abbiamo parlato con la commissaria europea che mi ha

dedicato tempo prezioso e i colleghi ministri francesi e tedesco».

Finanziamenti europei per la Tav Torino-Lione, il tunnel del Brennero, la

Dorsale adriatica, la Trieste-Lubiana, il porto di Civitavecchia, e naturalmente

il ponte sullo Stretto di Messina, di cui però deve ancora essere ripresentato il

progetto all' Ue, che poi si pronuncerà. Con la speranza di poter far partire i

lavori, in quest' ultimo caso, entro due anni. Sono i progetti di cui ha discusso

il ministro delle Infrastrutture, Matteo Salvini, con la Commissione europea e

con i colleghi degli Stati membri, durante il Consiglio Trasporti dell' Ue oggi a

Bruxelles. Tornando al ponte sullo Stretto, Salvini ha rivendicato la volontà del

governo di «riportare in vita la società, dopo anni e anni di forzata pausa. Io do le indicazioni, mi assumo l' onore e

onere di indicare una scelta; poi ci sono ingegneri che lavorano, hanno lavorato e lavoreranno su un progetto; io

ritengo che» il ponte «sia fondamentale per unire la Sicilia al resto d' Italia, e l' Italia al resto d' Europa. Crea lavoro

vero, è riconosciuta come struttura fondamentale anche per la parte europea». «Ci sono altri importanti passi avanti

che abbiamo fatto», ad esempio «la Dorsale adriatica Ancona-Foggia-Bari-Trieste, e poi Civitavecchia. Però

sicuramente - ha insistito il ministro - unire Palermo a Berlino e ad Amsterdam è qualcosa di rilevante. Io spero che

non ci siano i professionisti del 'nò in perenne attività per bloccare questa e altre grandi opere. Ripeto - ha concluso

Salvini -, l' obiettivo è, se tutto va come io mi auguro e come l' Italia si augura, di partire coi lavori entro due anni».
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Ponte Stretto, Salvini: "Cantieri in due anni"

Secondo il ministro per le Infrastrutture e i Trasporti, che ha parlato al Consiglio Ue, è questo l' obiettivo del govenro

Matteo Salvini torna a parlare di Ponte sullo Stretto di Messina da Bruxelles e

promette cantieri in due anni. "Il ponte sullo Stretto di Messina è il

collegamento stabile tra Sicilia e continente. E' qualcosa che è priorità per me,

per il governo e per milioni di italiani ed è di estremo interesse per la

Commissione europea e per molti colleghi di altri paesi che lo vedono come

un completamento di un corridoio europeo fondamentale come quello che c' è

tra il Mediterraneo la Scandinavia". Lo ha detto il ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti, Matteo Salvini, a margine del Consiglio Ue Trasporti a

Bruxelles. " L' obiettivo è, se tutto va come mi auguro, e come l' Italia si

augura, entro due anni partire con i lavori " del Ponte dello Stretto di Messina.

Lo ha detto il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, a

margine del Consiglio Ue Trasporti a Bruxelles. "C' è un progetto di 10 anni fa,

che ovviamente va eventualmente attualizzato. Io da ministro posso rimettere

in vita la società e nominare degli amministratori che poi portino un piano

economico tempi, modi, copertura e costi e che poi mi permetta di tornare a

Bruxelles a capire quanta parte potrà essere sovvenzionata", ha spiegato. E

poi ancora: "Io faccio quello che serve all' Italia, non quello che è popolare. L' Italia ha fame di viaggiare in sicurezza -

ha aggiunto -. Ne abbiamo parlato in queste ore molto fruttuose con la commissaria europea che mi ha dedicato

tempo prezioso e i colleghi ministri francesi e tedesco. Sul tavolo ci sono numerose infrastrutture: il finanziamento

europeo della Torino-Lione, il finanziamento europeo del tunnel del Brennero. L' Italia è protagonista perché diverse

tratte sono nei corridoi di interesse europeo e penso anche alla dorsale adriatica, penso alla Trieste-Lubiana penso al

porto di Civitavecchia".
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La nave Andrea Doria è ripartita da Napoli

NAPOLI - La nave è stata ammirata da numerosi turisti della Stazione

Marittima del porto di Napoli, dove è rimasta ormeggiata per una breve sosta

operativa di tre giorni. Per l' occasione è stato possibile salire a bordo per

una visita guidata da parte degli Ufficiali imbarcati con un equipaggio di 195

persone, fra cui la cortese Giuliana Laguardia, Tenente di Vascello, che hanno

fornito tutte le informazioni inerenti l' attività in cui è impegnata l' Unità. La

costruzione della nave è iniziata il 19 luglio 2002. Dopo il varo, il primo nel

mondo effettuato su carrelli per una nave di dimensioni simili (lunghezza 122 e

larghezza 20 mt), avvenuto il 15 ottobre 2005, la nave è stata trasferita grazie

ad una enorme chiatta progettata dalla stessa Fincantieri a Muggiano per l'

allestimento finale, terminato nel 2007. Il cacciatorpediniere lanciamissili

Andrea Doria della Marina Militare è attualmente integrato all' interno dello

Standing NATO Maritime Group 2 (SNMG2). La nave "Andrea Doria" fino al

31 dicembre 2022 sarà integrata nella Standing NATO. L' Unità è attualmente

inquadrata sotto il Comando tattico di un Ammiraglio della US Navy,

assicurando oltre ai compiti specifici assegnati ai gruppi permanenti della

NATO, anche la protezione e la scorta ai Gruppi portaerei NATO in transito nel Mediterraneo. In particolare, Nave

Andrea Doria ha il compito di fornire costante supporto e protezione al Carrier Strike Group 10, costituito dalla

portaerei USS George H. W. Bush, dall' incrociatore classe Ticonderoga Leyte Gulf e dal cacciatorpediniere classe

Arleigh Burke USS Truxtun, assolvendo anche compiti di controllo dello spazio aereo e difesa aerea della portaerei,

caratteristica questa delle Unità classe Orizzonte che, attraverso le loro capacità multiruolo, sono in grado di

versatilità e interoperabilità all' interno di un dispositivo navale. L' Unità è definita "multiruolo" poiché il suo armamento

nei confronti di minaccia aerea, di superficie e subacquea la rende particolarmente idonea ad assicurare la protezione

di convogli navali e controllo del traffico mercantile. Il Secondo Gruppo Navale permanente della NATO è un gruppo

navale multinazionale integrato ed è costituito da assetti aeronavali appartenenti ai Paesi membri dell' Alleanza che

operano per contribuire alla sorveglianza e alla sicurezza marittima, per contrastare ogni forma di minaccia. Il task

group costituisce una presenza continua e visibile della solidità e coesione dell' Alleanza, garantendo l' assolvimento

dei compiti di difesa e deterrenza contro ogni forma di minaccia diretta alla sicurezza collettiva, prevenzione e

gestione di scenari di crisi che rientrano nel più ampio nuovo concetto strategico della NATO.

Napoli Village
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Stabilimento di pale eoliche nel porto di Brindisi: rilasciata la concessione demaniale

Il comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale ha approvato all' unanimità il
rilascio della concessione demaniale dell' autorizzazione unica Zes in favore dell' Act Blade

BRINDISI - Questa mattina (lunedì 5 dicembre), il Comitato di gestione dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale ha approvato all'

unanimità il rilascio della concessione demaniale dell' autorizzazione unica

Zes, per un periodo di cinque anni in favore dell' Act Blade srl, per la

realizzazione di uno stabilimento di produzione di pale eoliche innovative, con

materiale molecolare all' avanguardia. L' esito della seduta odierna sarà

recepito nel provvedimento conclusivo che sarà inviato a tutti gli Enti previsti

dalla legge, per l' eventuale esercizio del diritto di opposizione da notificarsi

entro e non oltre i 10 giorni, a partire dalla data di notifica. In mancanza di

opposizione, l' Ente portuale procederà al rilascio dell' autorizzazione unica

Zes, compenetrata nella concessione demaniale per l' occupazione di aree.

Nello specifico, le pale di Act Blade, possono essere fino al 32 per cento più

leggere, produrre il 9 per cento in più di energia, e quindi ridurre il costo di

produzione dell' energia eolica fino al 7 per cento. Le pale non saranno solo

prodotte con costi complessivi inferiori, ma anche con processi più

ecosostenibili rispetto agli attuali metodi utilizzati; e saranno completamente

riciclabili, innescando un virtuoso processo di economia circolare. L' iter autorizzativo aveva avuto una importante

svolta lo scorso28 novembre, quando è arrivato l' ok da parte del ministero per il Sud, Dipartimento per le Politiche di

Coesione, nell' ambito della conferenza dei servizi ministeriale. Lo stabilimento dovrebbe sorgere nell' area di Sant'

Apollinare.
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Rossi: "Il porto di Brindisi deve essere Autorità portuale, una battaglia per la città"

La proposta lanciata dal sindaco nel corso del consiglio comunale sul piano regolatore portuale: "Sugli introiti del
porto di Brindisi si costituisce un bilancio di tutti i porti dell' Autorità di sistema". Con i soli voti della maggioranza ok
al "parere favorevole condizionato" al Prp

BRINDISI - Il sindaco Riccardo Rossi lancia la battaglia per istituire

nuovamente un' Autorità portuale di Brindisi. Lo ha fatto nel corso della seduta

del consiglio comunale odierna (lunedì 5 dicembre), dedicata interamente al

piano regolatore portuale. Con i soli voti della maggioranza (17 favorevoli,

otto contrari e due astenuti l' esito della votazione) è passata una delibera

tramite la quale il Comune di Brindisi esprime un "parere favorevole

condizionato" al documento varato dal comitato di gestione dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale. L' amministrazione comunale

era chiamata a fornire un parere limitatamente alla tematica dell' interazione

fra città e porto, nell' ambito di un iter autorizzativo che in questa fase

coinvolge anche il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la Regione

Puglia e il Consiglio superiore dei lavori pubblici. Le condizioni poste dal

Comune Sono due le condizioni poste dal Comune di Brindisi. La prima

riguarda le "prescrizioni vincolanti, tutte espresse nella relazione - parere

approvata, per le materie che la legislazione vigente affida alle competenze

esclusive dell' Autorità di sistema portuale: pianificazione delle aree portuali e

retro-portuali". La seconda consiste nella "eliminazione integrale di tutti gli elaborati del Piano Regolatore Portuale

concernenti la 'pianificazione delle aree con funzione di interazione porto-città' e la 'pianificazione dei collegamenti

infrastrutturali di ultimo miglio di tipo viario e ferroviario nonché agli attraversamenti del centro urbano rilevanti ai fini

dell' operatività del porto' in quanto la redazione di detti elaborati non rientra nelle competenza dell' Autorità di sistema

portuale del Mare Adriatico Meridionale, ai sensi del comma 1-quinquies dell' art. 5 della L. 84/94 e ss.mm.ii". Va

ricordato che la scorsa settimana il ministero dei trasporti e delle Infrastrutture aveva già dato l' ok al Prp, rilevando la

coerenza dello stesso con le indicazioni del Dpss (Documento di pianificazione strategica di sistema) approvato con

deliberazione della giunta regionale. La direttrice generale del ministero ha in particolare rimarcato come "le aree di

interazione porto-città proposte nel Prp appaiono anch' esse in linea (con il Dpss, ndr), seppur con obiettivi di sviluppo

delle contigue aree portuali". I rilievi mossi dal sindaco Il Comune di Brindisi ha invece mosso dei rilievi nell' alveo dell'

interazione città-porto e dei collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio. Non solo. Il sindaco, per quanto riguarda le

aree del demanio, ha parlato di un Prp fermo alla pianificazione del piano regolatore del 1975, tuttora vigente, con l'

aggiornamento del 2006 per quanto riguarda gli accosti di Sant' Apollinare. "Penso che si poteva ottenere di più -
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afferma il primo cittadino - per programmare il porto nei prossimi decenni attraverso un Prp che lo deve traghettare

verso il futuro". Rossi si aspettava qualcosa di più anche per quanto riguarda i dragaggi, che stando al piano

regolatore non porteranno i fondali a 18 metri di profondità, misura che avrebbe reso il porto "maggiormente attrattivo

- dichiara il sindaco - per le grandi navi". Analogo disappunto viene espresso per la previsione di impianti produttivi nei

pressi di Punta Riso. "Ci possono essere interazioni - si chiede Rossi - con aree contigue? Secondo me sì. Lì vanno

bene le crociere, non gli impianti produttivi". Inoltre il primo cittadino fa notare come nel Prp non vi sia alcun

riferimento all' allargamento di Canale Pigonati, "chiesto da gran parte della città". Il sindaco ha lamentato il mancato

coinvolgimento dell' amministrazione comunale nella redazione del piano. "Lo scorso 11 agosto - afferma Rossi -

abbiamo mandato una nota (all' Autorità di sistema portuale, ndr) chiedendo se potessero darci le carte". La risposta?

"Ve le daremo - afferma ancora il sindaco - dopo adozione del piano da parte del comitato di gestione, avvenuta 20

ottobre". Da qui Rossi ha fatto una sorta di excursus sulla genesi dell' Autorità di sistema portuale, ricordando come

originariamente si era deciso di istituirne una sola per tutta la Puglia, salvo poi dar vita a due Authority, una del Mar

Adriatico Meridionale e una dello Jonio, che avevano i loro perni rispettivamente nei porti di Bari e Taranto, con

Brindisi che veniva rimpallata fra le due sponde, fino alla destinazione finale nell' Autorità di sistema del Mar Adriatico

meridionale (quella di Bari). "Siccome nulla è scritto sulla pietra - afferma Rossi - io penso che il porto di Brindisi

abbia tutte le condizioni, per la sua storia, per le sue potenzialità e per l' attuale funzione che riveste nello scenario

nazionale, di essere porto core e di essere Autorità portuale di Brindisi. Perché sugli introiti del porto di Brindisi si

costituisce un bilancio di tutti i porti dell' Autorità di sistema, che a mio avviso vengono molto sostenuti dagli introiti

che vengono fatti a Brindisi". E a proposito degli introiti del porto di Brindisi (si fa riferimento, in particolare, a quelli

derivanti dalla movimentazione del carbone) il sindaco si interroga: "Come vengono reinvestiti nel porto di Brindisi

questi soldi?". "Allora io penso sia giunto il tema - prosegue Rossi - e spero che nei prossimi consigli comunali lo

affronteremo, di avanzare una richiesta al ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Matteo Salvini". Citando il caso

di Messina, diventata autorità portuale singola, "anche il porto di Brindisi- afferma Rossi - deve essere Autorità

portuale di Brindisi. Questa può essere una battaglia della città per poter trovare una dignità di questo porto". Tale

proposta è stata subito accolta dal consigliere Ercole Saponaro (Lega) che ha peso l' impegno di parlare con Salvini

di questa "battaglia".
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Porti: Gioia Tauro riduce le tasse d'ancoraggio

Obiettivo è sostenere i traffici e abbattere gap concorrenza.

L'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha deciso

di ridurre le tasse d'ancoraggio a sostegno della crescita dei traffici portuali.

E' quanto si afferma in un comunicato dell'Autorità. "L'obiettivo è quello - è

scritto nel comunicato - di abbattere il gap di concorrenza con i porti che

operano nel circuito internazionale del Mediterraneo e di mantenere il primato

nazionale di Gioia Tauro nel settore del transhipment. Con ordinanza 38/22

del 30 novembre scorso, l'Ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli ha

adottato il Regolamento che riduce le tasse d'ancoraggio per l'anno 2022, al

fine di offrire supporto allo sviluppo dei porti che rientrano nella propria

circoscrizione: Gioia Tauro, Corigliano Calabro, Crotone, Vibo Marina e

Taureana di Palmi. Potranno beneficiare della riduzione le compagnie di

navigazione, linee o consorzi d'armamento che svolgono l'attività di trasporto

merci in relazione alla propria tipologia di traffico". "In particolare, una quota

parte della somma disponibile, pari al 3,5% del totale - riporta ancora il

comunicato - è destinata al rimborso delle tasse d'ancoraggio corrisposte

dalle car carriers, mentre la somma residua sarà destinata al rimborso delle

tasse d'ancoraggio corrisposte dalle navi porta contenitori e dalle altre tipologie di navi. Nello specifico i benefici

saranno applicati a tutte le navi commerciali, ma non alle navi passeggeri, e si articolano in base specifici criteri. Nel

porto di Gioia Tauro, le portacontainers, e tutte le altre tipologie di navi, di stazza lorda superiore alle 80 mila

tonnellate avranno una riduzione del 100% sulle tasse previste dalle misure indicate all'art. 1 del D.P.R.107/2009.

Mentre, per quelle di stazza lorda fino a 80 mila tonnellate la riduzione sarà del 65%. Adeguato beneficio è stato

pianificato anche per le navi car carriers. Leggi tutta la notizia Fonte: ANSA

Transportonline

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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La nuova eruzione dello Stromboli, tra spettacolo e preoccupazione

Stromboli riparte dopo la paura per la nuova eruzione con crollo di parte del

costone e con un' onda anomala di un metro e mezzo che non ha causato

danni. Per precauzione era scattato l' allarme con la fuoriuscita di tutte le navi

e aliscafi dai porti di Milazzo e di Lipari con allerta anche nelle coste tirreniche

e calabre, poi a distanza di qualche ora rientrata. Resta alta la tensione. Ma

intanto ripartono i collegamenti con l' arrivo del primo aliscafo da Milazzo che

ha permesso ad isolani di sbarcare e partire. Da ieri pomeriggio dopo l'

allarme onda anomala, le corse erano state sospese. La nottata è passata

tranquilla. Il parroco Giovanni Longo per eventuali necessità ha tenuto aperta

per tutta la notte la Chiesa di San Vincenzo. "Oggi le scuole di Stromboli

resteranno chiuse - comunica la delegata municipale Carolina Barnao - è una

misura di prevenzione del rischio derivante dalle ceneri vulcaniche che

potrebbero piovere sull' abitato in conseguenza degli eventi franosi in corso.

Per lo stesso motivo saranno distribuite a chi ne ha bisogno le mascherine

chirurgiche da indossare in caso di ricaduta di ceneri. Dalle 9 alle 11 in chiesa

ci sarà un volontario dell' Associazione Vis addetto alla distribuzione". Video

notiziarioeolie.it © Riproduzione riservata

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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GIUSTIZIA ALLA DERIVA - AL TRIBUNALE DI TRAPANI PER LA TERZA VOLTA È STATA
RINVIATA L' UDIENZA DEL PROCESSO AGLI ATTIVISTI DELLA ONG "JUGEND RETTET"
CHE, A BORDO DELLA NAVE IUVENTA, SALVARONO 2000 PERSONE NEL 2016. MOTIVO:
MANCANO GLI INTERPRETI ...

- AL TRIBUNALE DI TRAPANI PER LA TERZA VOLTA È STATA RINVIATA

L' UDIENZA DEL PROCESSO AGLI ATTIVISTI DELLA ONG "JUGEND

RETTET" CHE, A BORDO DELLA NAVE IUVENTA, SALVARONO 2000

PERSONE NEL 2016. MOTIVO: MANCANO GLI INTERPRETI E NON SI

SA COME TRADURRE LE TESTIMONIANZE - GLI IMPUTATI SONO

ACCUSATI DI ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE FINALIZZATA AL

FAVOREGGIAMENTO DELL'  IMMIGRAZIONE CLANDESTINA E

RISCHIANO FINO A 20 ANNI DI CARCERE Darius Beigui è incredulo. Per la

terza volta in tre mesi è volato dalla Germania fino a Trapani per potersi

difendere nel processo in cui rischia vent' anni di carcere per associazione per

delinquere finalizzata al favoreggiamento dell' immigrazione clandestina e per

la terza volta non ci è riuscito. Parla tedesco e non conosce l' italiano e, per

quanto sembri incredibile, a Trapani né la polizia né la Procura sono in grado

di portare in aula un interprete. [] Darius è uno dei componenti dell' equipaggio

di giovanissimi tedeschi che nell' estate 2016, a bordo della nave Iuventa della

Ong Jugend Rettet, mise in salvo 2000 persone. Soccorsi effettuati grazie ad

appuntamenti con gli scafisti, è la tesi della Procura di Trapani che - dopo una lunghissima indagine suffragata anche

dalle prove di un infiltrato della Polizia a bordo di un' altra nave umanitaria che operava nello stesso tratto di mare e

con tanto di giornalisti intercettati - ha deciso di chiedere il processo per ventuno persone, componenti degli equipaggi

e volontari di tre Ong, la Jugend Rettet, Save the children e Msf. Una storia diventata anche un film realizzato dal

regista Michele Cinque. La Iuventa, ormai ridotta ad un ammasso di rottami, è sotto sequestro da cinque anni al porto

Dagospia

Trapani
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regista Michele Cinque. La Iuventa, ormai ridotta ad un ammasso di rottami, è sotto sequestro da cinque anni al porto

di Trapani, il processo è l' altra faccia della medaglia di quello che vede imputato a Palermo Matteo Salvini, l' unica di

tante inchieste aperte sull' operato delle navi umanitarie ad essere approdata davanti ad un giudice, gli imputati e le

Ong (in un momento come questo dove la flotta di soccorso civile nel Mediterraneo è di nuovo nel mirino dei governi

di mezza Europa) scalpitano per difendersi e affermare il principio del dovere di soccorso delle vite umane su tutto.

Ma a Trapani non si riesce a fare un processo garantendo i diritti degli imputati, e il tribunale ha deciso di ammettere

in aula (il procedimento in fase di udienza preliminare è a porte chiuse) osservatori internazionali. «È la prima volta -

dice l' avvocata Francesca Cancellaro - che un tribunale in Italia consente la presenza di osservatori internazionali in

un' udienza preliminare dando alla società civile l' opportunità di essere direttamente informata su ciò che accade in

aula». Surreale quanto successo al tribunale di Trapani venerdì quando, per la terza volta, si è provato ad interrogare

Darius Begui. Il pm ha portato in aula come interprete un funzionario di polizia in pensione, il cui nome non è nell'

elenco ufficiale. Dopo trenta minuti, l' interrogatorio è stato interrotto e la difesa si è rifiutata di firmare il verbale. []
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Tre porti italiani raggiunti da un nuovo servizio di Msc con l'India

In partenza il prossimo 19 dicembre, il collegamento raggiungerà Genova, Salerno e Gioia Tauro

I porti di Genova, Salerno e Gioia Tauro saranno raggiunti da un nuovo

servizio container diretto di Msc con origine in India che avrà per destinazione

anche altri scali del Mediterraneo occidentale. In partenza il prossimo 19

dicembre, il collegamento scalerà nell'ordine i porti di Abu Dhabi, Jebel Ali

Mundra, Nhava Sheva, Jeddah, Gioia Tauro, Genova, Barcellona, Valencia,

Salerno, Gioia Tauro, Marsaxlokk, Jeddah e nuovamente Abu Dhabi. A

operare la prima rotazione sarà la nave Msc Shanghai, con capacità di 4.800

Teu. Grazie al nuovo collegamento diretto, Msc potrà offrire un transit time di

19 giorni da Mundra a Genova, di 23 verso Valencia e di 16 giorni tra Nhava

Sheva e Barcellona. Secondo la compagnia, il servizio offrirà nuove

oppor tun i tà  d i  expor t  in  par t i co la re  a i  se t to r i  de l l 'au tomot ive ,

dell'abbigliamento e della produzione farmaceutica.
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I porti turchi chiuderanno il 2022 con un' ulteriore crescita del traffico delle merci

Atteso un totale di 545 milioni di tonnellate rispetto ai 526 milioni dello scorso anno

I porti turchi chiuderanno il 2022 con un traffico di 545 milioni di tonnellate di

merci confermando la continua crescita dell' attività che è proseguita anche

nel periodo della pandemia e nonostante gli effetti del conflitto tra Russia e

Ucraina. Lo ha annunciato oggi il ministro dei Trasporti di Ankara, Adil

Karaismailoglu, evidenziando che la portualità turca è crescita sia nel nel 2020

che nel 2021 in un momento in cui il settore, a livello globale, era in difficoltà e

registrava una diminuzione dell' attività: «in tutto il mondo - ha ricordato - c' è

stata una diminuzione del -1,2% nella movimentazione dei container e una

diminuzione del -3,8% nella movimentazione totale delle merci. Invece il

quantitativo di container movimentati nei porti del nostro Paese è aumentato

del +8,3% rispetto all' anno precedente, attestandosi lo scorso anno a 12,6

milioni di teu. Abbiamo aumentato anche la nostra quantità totale di merci

movimentate del +6% rispetto all' anno precedente, che è salita a 526 milioni

di tonnellate». Volume - ha sottolineato Karaismailoglu - che nel 2022

aumenterà ancora a 545 milioni di tonnellate. Il ministro ha specificato che nel

periodo gennaio-ottobre di quest' anno, nonostante la guerra Russia-Ucraina,

è stato segnato un rialzo del +5% dei carichi movimentati nei porti turchi rispetto allo stesso periodo del 2021.

Karaismailoglu ha affermato che il rilancio dell' industria marittima in Turchia è frutto degli investimenti effettuati che

hanno consentito di aumentare a 84 il numero di cantieri navali, stabilimenti che nel 2002 erano solo 37, nonché il

numero di porti che è salito da 149 a 217.

Informare

Focus



 

lunedì 05 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 81

[ § 2 0 7 7 5 0 0 0 § ]

LA NUOVA AMMIRAGLIA DI MSC CROCIERE, MSC SEASCAPE, ARRIVA A NEW YORK IN
VISTA DEL «BATTESIMO» DEL 7 DICEMBRE

Lo scalo della «Grande Mela» sarà nuovo homeport della Compagnia negli Stati Uniti per offrire ai passeggeri
americani, e di tutto il mondo, una scelta ancora più ampia di porti d' imbarco e di itinerari in Nord America e ai
Caraibi

La nuova ammiraglia di MSC Crociere, MSC Seascape, è arrivata oggi a

New York in vista dell' affascinante Cerimonia di Battesimo che si terrà

mercoledì 7 dicembre presso il Manhattan Cruise Terminal New York, 5

dicembre - MSC Seascape sarà la prima nave della Compagnia a essere

battezzata nella «Grande Mela», rendendo così omaggio al nuovo importante

ruolo di New York quale homeport di MSC Crociere negli Stati Uniti, a partire

da aprile 2023, e garantendo inoltre agli ospiti provenienti dagli Stati Uniti, e

dal resto del mondo, una scelta ancora più ampia di porti d' imbarco e itinerari

in Nord America. MSC Seascape offrirà un' esperienza coinvolgente in grado

di mettere gli ospiti in contatto con il mare attraverso lo splendido design e gli

impressionanti spazi esterni che possono essere sfruttati per il relax, la

ristorazione e l' intrattenimento. Tra i suoi punti di forza vi sono: opzioni di

intrattenimento a bordo tecnologicamente avanzate, tra cui il nuovo

ROBOTRON, un' emozionante giostra che offre il brivido mozzafiato delle

montagne russe in mare unito a un' esperienza musicale personalizzata con

DJ sei nuovi spettacoli teatrali e 98 ore di esperienze esclusive a bordo con

elementi interattivi 700 mq di spazio dedicato ai bambini e opzioni di divertimento all' avanguardia, con spazi di nuova

concezione per le età da 0 a 17 anni 2.270 cabine, con 12 tipi diversi di suite e cabine con balcone (comprese le

iconiche suite di poppa presenti su tutte le navi della classe Seaside) 11 punti di ristoro, 19 bar e saloni, con molte

opzioni per mangiare e bere all' aperto sei piscine, tra cui una splendida piscina a sfioro a poppa con incredibile vista

sull' oceano lo MSC Yacht Club più grande e più lussuoso della flotta di MSC Crociere, con circa 32.000 mq di spazio

che offrono un' ampia vista sull' oceano dalla parte anteriore della nave un' ampia passeggiata sul lungomare, lunga

oltre 540 metri, che avvicina gli ospiti all' oceano uno spettacolare «Ponte dei Sospiri» con pavimento in vetro al

ponte 16 con una vista unica sul mare MSC Seascape offrirà due diversi itinerari di 7 notti nei Caraibi con partenza da

Miami: Caraibi orientali, con scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve e Nassau alle Bahamas, San Juan a Porto

Rico e Puerto Plata nella Repubblica Dominicana Caraibi occidentali, con scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve,

Cozumel in Messico, George Town nelle Isole Cayman e Ocho Rios in Giamaica. MSC Crociere è il terzo brand

crocieristico al mondo e la compagnia di crociere in più rapida crescita a livello globale. Con un' impronta davvero

internazionale, la compagnia continua a espandersi e a crescere con ben due nuove navi varate nelle ultime settimane

- MSC World Europa e MSC Seascape - e una ulteriore unità - MSC Euribia - che entrerà in flotta nell' estate del

2023. Le più recenti e avanzate tecnologie ambientali La nave è dotata delle
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più recenti tecnologie ambientali che includono sistemi di riduzione catalitica selettiva su ciascuno dei quattro motori

Wartsila 14V 46F per ridurre le emissioni di ossido di azoto fino al 90%, convertendo il gas in azoto innocuo e acqua.

Il sistema ibrido di pulizia dei gas di scarico della MSC Seascape rimuove il 98% dell' ossido di zolfo dalle sue

emissioni. Dotata dei migliori sistemi di trattamento delle acque reflue della categoria, con standard di depurazione

superiori alla maggior parte degli impianti di trattamento delle acque reflue sulla terraferma, la nave è anche dotata di

sistemi avanzati di gestione dei rifiuti, di sistemi di trattamento delle acque di zavorra approvati dalla Guardia Costiera

degli Stati Uniti, di sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli scarichi di olio dai locali dei macchinari e di

diversi efficaci miglioramenti dell' efficienza energetica, grazie ai sistemi di recupero del calore e all' illuminazione a

LED in grado di far risparmiare energia. La nave è inoltre dotata di un sistema di gestione del rumore irradiato sott'

acqua per ridurre e isolare i potenziali effetti sui mammiferi marini.
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MSC Seascape a New York in vista del "battesimo"

La cerimonia si terrà mercoledì 7 dicembre presso il Manhattan Cruise Terminal

La nuova ammiraglia di MSC Crociere, MSC Seascape, è arrivata oggi a

New York in vista della cerimonia di battesimo che si terrà mercoledì 7

dicembre presso il Manhattan Cruise Terminal. MSC Seascape sarà la prima

nave della compagnia a essere battezzata nella «Grande Mela», rendendo

così omaggio al nuovo importante ruolo di New York quale homeport di MSC

Crociere negli Stati Uniti, a partire da aprile 2023. Tra i punti di forza di MSC

Seascape vi sono: opzioni di intrattenimento a bordo tecnologicamente

avanzate, tra cui il nuovo ROBOTRON, un' emozionante giostra che offre il

brivido mozzafiato delle montagne russe in mare unito a un' esperienza

musicale personalizzata con DJ sei nuovi spettacoli teatrali e 98 ore di

esperienze esclusive a bordo con elementi interattivi 700 mq di spazio

dedicato ai bambini e opzioni di divertimento all' avanguardia, con spazi di

nuova concezione per le età da 0 a 17 anni 2.270 cabine, con 12 tipi diversi di

suite e cabine con balcone (comprese le iconiche suite di poppa presenti su

tutte le navi della classe Seaside) 11 punti di ristoro, 19 bar e saloni, con

molte opzioni per mangiare e bere all' aperto sei piscine, tra cui una splendida

piscina a sfioro a poppa con incredibile vista sull' oceano lo MSC Yacht Club più grande e più lussuoso della flotta di

MSC Crociere, con circa 32.000 mq di spazio che offrono un' ampia vista sull' oceano dalla parte anteriore della nave

un' ampia passeggiata sul lungomare, lunga oltre 540 metri, che avvicina gli ospiti all' oceano uno spettacolare «Ponte

dei Sospiri» con pavimento in vetro al ponte 16 con una vista unica sul mare MSC Seascape offrirà due diversi

itinerari di 7 notti nei Caraibi con partenza da Miami: Caraibi orientali, con scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve e

Nassau alle Bahamas, San Juan a Porto Rico e Puerto Plata nella Repubblica Dominicana Caraibi occidentali, con

scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve, Cozumel in Messico, George Town nelle Isole Cayman e Ocho Rios in

Giamaica. Le più recenti e avanzate tecnologie ambientali La nave è dotata delle più recenti tecnologie ambientali che

includono sistemi di riduzione catalitica selettiva su ciascuno dei quattro motori Wartsila 14V 46F per ridurre le

emissioni di ossido di azoto fino al 90%, convertendo il gas in azoto innocuo e acqua. Il sistema ibrido di pulizia dei

gas di scarico della MSC Seascape rimuove il 98% dell' ossido di zolfo dalle sue emissioni. Dotata dei migliori

sistemi di trattamento delle acque reflue della categoria, con standard di depurazione superiori alla maggior parte

degli impianti di trattamento delle acque reflue sulla terraferma, la nave è anche dotata di sistemi avanzati di gestione

dei rifiuti, di sistemi di trattamento delle acque di zavorra approvati dalla Guardia Costiera degli Stati Uniti, di sistemi

di ultima generazione per la prevenzione degli scarichi di olio dai locali dei macchinari e di diversi efficaci

miglioramenti dell' efficienza energetica, grazie ai sistemi di recupero del calore e all' illuminazione a LED in grado di

far risparmiare energia. La nave
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è inoltre dotata di un sistema di gestione del rumore irradiato sott' acqua per ridurre e isolare i potenziali effetti sui

mammiferi marini.
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Msc Seascape, arriva a New York in vista del «battesimo» del 7 dicembre

Redazione Seareporter.it

New York, 5 dicembre 2022 - La nuova ammiraglia di MSC Crociere, MSC

Seascape , è arrivata oggi a New York in vista dell' affascinante Cerimonia di

Battesimo che si terrà mercoledì 7 dicembre presso il Manhattan Cruise

Terminal. MSC Seascape sarà la prima nave della Compagnia a essere

battezzata nella «Grande Mela», rendendo così omaggio al nuovo importante

ruolo di New York quale homeport di MSC Crociere negli Stati Uniti, a partire

da aprile 2023, e garantendo inoltre agli ospiti provenienti dagli Stati Uniti, e

dal resto del mondo, una scelta ancora più ampia di porti d' imbarco e itinerari

in Nord America. MSC Seascape offrirà un' esperienza coinvolgente in grado

di mettere gli ospiti in contatto con il mare attraverso lo splendido design e gli

impressionanti spazi esterni che possono essere sfruttati per il relax, la

ristorazione e l' intrattenimento. Tra i suoi punti di forza vi sono: opzioni di

intrattenimento a bordo tecnologicamente avanzate, tra cui il nuovo

ROBOTRON, un' emozionante giostra che offre il brivido mozzafiato delle

montagne russe in mare unito a un' esperienza musicale personalizzata con

DJ sei nuovi spettacoli teatrali e 98 ore di esperienze esclusive a bordo con

elementi interattivi 700 mq di spazio dedicato ai bambini e opzioni di divertimento all' avanguardia, con spazi di nuova

concezione per le età da 0 a 17 anni 2.270 cabine, con 12 tipi diversi di suite e cabine con balcone (comprese le

iconiche suite di poppa presenti su tutte le navi della classe Seaside) 11 punti di ristoro, 19 bar e saloni, con molte

opzioni per mangiare e bere all' aperto sei piscine, tra cui una splendida piscina a sfioro a poppa con incredibile vista

sull' oceano lo MSC Yacht Club più grande e più lussuoso della flotta di MSC Crociere, con circa 32.000 mq di spazio

che offrono un' ampia vista sull' oceano dalla parte anteriore della nave un' ampia passeggiata sul lungomare, lunga

oltre 540 metri, che avvicina gli ospiti all' oceano uno spettacolare «Ponte dei Sospiri» con pavimento in vetro al

ponte 16 con una vista unica sul mare MSC Seascape offrirà due diversi itinerari di 7 notti nei Caraibi con partenza da

Miami: Caraibi orientali, con scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve e Nassau alle Bahamas, San Juan a Porto

Rico e Puerto Plata nella Repubblica Dominicana Caraibi occidentali, con scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve,

Cozumel in Messico, George Town nelle Isole Cayman e Ocho Rios in Giamaica. MSC Crociere è il terzo brand

crocieristico al mondo e la compagnia di crociere in più rapida crescita a livello globale. Con un' impronta davvero

internazionale, la compagnia continua a espandersi e a crescere con ben due nuove navi varate nelle ultime settimane

- MSC World Europa e MSC Seascape - e una ulteriore unità - MSC Euribia - che entrerà in flotta nell' estate del

2023. La nave è dotata delle più recenti tecnologie ambientali che includono sistemi di riduzione catalitica selettiva su

ciascuno dei quattro motori Wartsila 14V 46F per ridurre le emissioni di ossido di azoto fino al 90%, convertendo il

gas in azoto innocuo e acqua. Il sistema
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ibrido di pulizia dei gas di scarico della MSC Seascape rimuove il 98% dell' ossido di zolfo dalle sue emissioni.

Dotata dei migliori sistemi di trattamento delle acque reflue della categoria, con standard di depurazione superiori alla

maggior parte degli impianti di trattamento delle acque reflue sulla terraferma, la nave è anche dotata di sistemi

avanzati di gestione dei rifiuti, di sistemi di trattamento delle acque di zavorra approvati dalla Guardia Costiera degli

Stati Uniti, di sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli scarichi di olio dai locali dei macchinari e di diversi

efficaci miglioramenti dell' efficienza energetica, grazie ai sistemi di recupero del calore e all' illuminazione a LED in

grado di far risparmiare energia. La nave è inoltre dotata di un sistema di gestione del rumore irradiato sott' acqua per

ridurre e isolare i potenziali effetti sui mammiferi marini.
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Crociere, Msc Seascape a New York per la cerimonia di battesimo

Msc è il terzo brand crocieristico al mondo e la compagnia di crociere in più rapida crescita a livello globale

New York La nuova ammiraglia di Msc Crociere, Msc Seascape, è arrivata

oggi a New York in vista della cerimonia di battesimo che si terrà mercoledì 7

dicembre presso il Manhattan Cruise Terminal.Msc Seascape sarà la prima

nave della compagnia a essere battezzata nella Grande Mela, rendendo così

omaggio al nuovo ruolo di New York quale homeport di Msc negli Stati Uniti, a

partire da aprile 2023. Msc è il terzo brand crocieristico al mondo e la

compagnia di crociere in più rapida crescita a livello globale. Msc ha varato

due navi nelle ultime settimane - Msc World Europa e Msc Seascape - e una

terza unità, la Msc Euribia, entrerà in flotta nell'estate del 2023.
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